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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECR.ETI

Il Num. 689 (Berie 3=) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge del 25 dicembre 1881, n. 538 (Serie 32), ap.

provativa del bilancio passivo di prima previsione del Mini-
stero degli Affari Esteri per l'anno 1882;
Visto il regolamento diplomatico approvato col Regio de-

creto del 29 novembre 1870, n. 6090 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico È approvata l'annessa tabella, firmata d'ordine

Nostro dal predetto Nostro Ministro, e comprendente il ruolo del
personale diplomatico e l'elenco degh assegm fissati per i singoli
posti diplomatici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de·
creti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1882.
UMBERTO.

MANCINI.
Visto, il Guardasigilli: G. ANARDELLI.

Personale delle Legazioni.

Stipendio Spesa
GR A D I di ciascun per ogni

grado grado

10 Inviati straordinari e Ministri ple-
nipotenziari di l' classe . . L. 15,000 150,000

10 Inviati straordinari e Ministri ple-
nipotenziari di 2. classe . .

» 9,000 90,000
7 Consiglieri . . . . · · ,

> 5,000 35,000
14 Segretari di la classe . . . ,

> 4,000 56,000
15 Segretari di 2. classe . . . . > 8,000 45,000

i RESIDENZA
o

ASSEGNAMENTO

al titolare al segretario

1. Atene . . . . . . . . L. 35,000 4,000
2. Belgrado . . . . . , . » 36,500 »

3. Berlino . . . . . . . . > 155,000 9,000
4. Berna . . . . . . . . » 82,000 4,000
5. Bruxelles . . . . . . . » 32,000 4,000
6. Buenos Ayres . . . . . . » 50,000 9,000
7. Bukarest . . . . . . . » 50,000 8,000
8. Copenaghen . . . . . .

» 32,000 4,000 *
9. Costantinopoli. . . . . .

» 80,000 9,000
10. L'Aja . . . . . . . .

» 32,000 4,000
11. Lisbona . . . . . . . . » 45,000 5,000
12. Londra

. . . . . . . . > 150,000 9,000
13. Madrid

, , . . . . . . » 70,000 8,000
14. Monaco . . . . . . . . » 32,000 5,000
15. Parigi . . . . . . . . > 150,000 9,000
16. Pietroburgo . . . . . .

> 150,000 9,00017. Rio Janeiro
. . . . . .

» 50,000 9,000
18. Stocolma

. . . . . . . » 32,000 **

19. Tokio
. . . . . . . . » 71,000 9,000

20. Vienna . . . . . . . . > 155,000 9,000
21. Washington . . . . . . » 65,000 9,000

L. 1,504,500 136,000
Totale degli assegni diplomatici 1,640,500

Riassunto come dai Ruoli.

Totale degli stipendi . L. 376,000
Id. assegnamenti . . . . . . .

» 1,640,500
Totale generale . . . . . . . . L. 2,016,500

* Assegno al primo segretario, sia esso residente a Copena.
ghen, od a Stocolma.
** Vedasi Copenaghen.

Visto d'ordine diS. M.
Il Ministro ßegretario di ßlatoper gli Affari Esteri

MANCINI.

Totale . . . L. 876,000
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Il N. 0000XIII (ßerie 3', parte supplementare) della
Baccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regna contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per aumento di capitale e per mo-

dificazioni allo statuto, adottata in assemblea generale del
di 20 marzo 1881, dagli azionisti della Società per le opera-
zioni di credito ordinario ed agrario, non regolato dalla legge
21 giugno 1869, n. 5160, stabilita in Castelfiorentino (pro-
vincia di Firenze), col nome di .Banca di credito di Castel-

fiorentino, e colla durata di anni 20, decorrendi dal 7 marzo
1875;
Visto il R. decreto 7 marzo 1875, n. MXI, che approva la

costituzione e lo statuto della predetta Società;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Ai termini della citata deliberazione 20 marzo 1881, il
capitale della llanca di credito di Castelliorentino è aumentato da

lire 20,000, diviso in n. 200 azioni da lire 100 ciascuna, a lire

50,000, diviso in n. 500 azioni delPanzidetto valore di lire 100 cia-

seuna, e sono approvate le modificazioni allo statuto della Banca

stessa, quali risultano inserite all'atto pubblico di deposito del 5

novembre 1881, rogato in Castelfiorentino dal motaro Girolamo

Fiorini.
Art. 2. Il contributo della Società nelle spese degli uffici d'i-

spezione è aumentato da lire 20 a lire 100 annuali, pagabili a tri-
mestri anticipati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELU.

Il Num. 0000IXXIII (Serie 3., parte supplementare) della
Baccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÄ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni per la proroga della durata sociale

e per le modificazioni allo statuto, le quali deliberazioni fu-

rono adottate nelle assemblee generali del 19 giugno e del

20 novembre 1881 dagli azionisti della Società cooperativa
di credito, anonima per azioni nominative, sedente in Ascoli

Piceno, col nome di Banca Popolare in Ascoli Piceno ;

Visto lo statuto della Società ed il Reale decreto che l'ap-
prova, in data 9 maggio 1869, n. MMCXLVIII;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;

Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del
5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. E approvata la proroga della durata sociale
della Banca Popolare in Ascoli Piceno sino all'anno 1900, e sono
approvate le altre modificazioni allo statuto, inserte all'atto pub-
blico del 24 giugno 1881, rogato in Ascoli Piceno dal notaro Se-
rafino Balestra.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 12 febbraio 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti del 29 gennaio 1882:

Bargbini cav. Leopoldo, capitano nel reggimento cavalleria Nizza
(1°), collocato nella posizione di servizio ausiliario, in se-

gaito a sua domanda, ed ammesso a far valere i titoli al con-
seguimento dell'assegnamento che a termini di legge può
competergli, a datare dal 16 febbraio 1882;

Lepri Giuseppe, tenente veterinario alla Scuola normale di caval-
leria, collocato in aspettativa per infermith non provenienti
dal servizio;

Asinari di Bernezzo Enrico, tenente nel reggimento cavalleria
Foggia (11°), id. per motivi di famiglia;

Cioebetti Giuseppe, id. nelParma di cavalleria alla Scuola nor-
male di cavalleria, collocato nella posizione di servizio ansi-

liario, ed ammesso a far valere i titoli al conseguimento del-

Passegnamento che a termini di legge può competergli, a da-
tare dal 16 febbraio 1882;

Erloch Luigi Giovanni, capitano nel 56° reggimento fanteria, col-
locato a riposo, in seguito a sua domanda, a datare dal 16
febbraio 1882 ed inseritto nella riserva colf attuale suo,

grado;
Perico Giovanni, tenente nel 55° reggimento fanteria, collocato a

riposo a datare id. id, id.;
Cicogna cav. Enrico, capitano medico nella riserva, collocato

nella posizione di servizio ausiliario, a datare dal 1° febbraio
1882;

Guerini Luigi, sottotenente medico in aspettativa per infermità
temporarie non provenienti dal servizio, trasferto in aspetta-
tiva per riduzione di corpo;

Coggiola cav. Demetrio, tenente allo stato maggiore del genio,
collocato in posizione di servizio ansiliario, ed ammesso a far

valere i titoli al conseguimento delPassegnamento che a ter-
mini di legge può competergli, a datare dal 1° febbraio 1882¡
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1 sottonominati ufficiali delParma di fanteria sono collocati
nella posizione di servizio ausiliario, ed ammessi a far valere
i titoli al conseguimento dell'assegnamento che a termini di
legge può loro competere a datare dal 16 febbraio prossimo
venturo:

Grisanti cav. Pietro, maggiore distretto Treviso;
Brugnatelli Angelo, capitano 21°fanteria;
Francia Giuseppe, id. 8° bersaglieri;
Pasi cav. Enea, id. 40° fanteria ;
Ferrari-Bravo Adolfo, id. applicato al corpo dello stato maggiore,

divisione di Verona;
Purieelli Leopoldo, id. 38° fanteria;
Rossoni Cesare, id. 56° id.;
Minarelli Cesare, id. 8° bersaglieri;
Biganzoli Enrico, id. 17° fanteria;
Gregoretti Andrea, id. applicato al corpo di stato maggiore, divi-

sione di Padova;
Malavasi Alessandro, id. 776 fanteria;
Costa cav. Ignazio, id. (già 56° fanteria), in aspettativa per mo-

tivi di famiglia;
Archieri Francesco, tenente 69° fanteria;
Carrara Ercole, id. 37•id.;
Paccagnini Assunto, id. 28° fanteria;
Naldini Disma, id. stabilimenti militari di pena;
Fossato Giovanni, id. 52° fanteria, comandato al distretto di Ca-

gliari;

I sottonominati ufficiali nelParma di fanteria sono collocati
nella posizione di servizio ausiliario in seguito a loro do-
manda, ed ammessi a far valere i titoli al conseguimento del-
Passegnamento che a termini di legge può loro competere, a
datare dal 16 febbraio prossimo ventaro:

Massa cav. Giovanni, capitano aiutante maggiore in 1° distretto
di Arezzo;

Tami Luigi, tenente nel 63°fanteria, comandato presso 11 Comando
Divisione Genova;

Brati-Liberati Vincenzo, sottotenente di complemento del 71°
reggimento fanteria, traseritto col medesimo grado ed anzia-
nità nel ruolo degli ufficiali di riserva;

Siliprandi Francesco, capitano in riforma, rimosso dal grado.
I sottonominati ufficiali di fanteria nella riserva, stati posti a

riposo coi Regi decreti a fianco di eiasenno indicati, sono col-
locati nella posizione di servizio ausiliario a datare dal 16
febbraio prossimo venturo:

Tenenti colonnelli.

Giacomelli cav. Tommaso, 28 novembre 1880;
Rossi cav. Augusto, 2 gennaio 1881;

Maggiore.
Beneducci cav. Giovanni, 26 giugno 1881;

Capitani.
Vernier cav. Clodomiro, 12 dicembre 1880;
Leoni cav. Luigi, 26 maggio 188 l;

Tenenti.
Casanova Giovanni, 29 maggio 1881;
Briata Emilio, 16 giugno id.;
Orsolano Giovanni, 8 maggio id.

Con decreto Ministeriale del 23 gennaio 1882:

Capello di S. Franco Paolo, scrivano locale di 36 classe presso la
legione carabinieri Reali di Cagliari, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Con decreti Ministeriali del 30 gennaio 1882:
Searzella Antonio, ingegnere civile, ammesso in servizio tempora-

neo presso la Direzione del genio di Torino a decorrere dal
1° febbraio prossimo con l'annuo assegnamento di lire 2200;

Galvano Franceseo, tenente d'artiglieria nella posizione di servi-
zio ausiliario, chiamato a prestar servizio presso la Direzione
territoriale d'artiglieria di Torino.

Con RR. decreti del 19 gennaio 1882:
Cybeo Tito, sottotenente dell'arma di cavalleria, stato collocato

in riforma con Regio decreto 13 febbraio 1881, collocato nella
posizione di servizio ausiliario, a datare dal 1° febbraio 1882;

Campra cav. Felice, capotecnico principale d'artiglieria e genio
addetto alla fabbrica d'armi in Torino, collocato a riposo, in
seguito a sua domanda, a datare dal 1° febbraio 1882.

Con R. decreto del 29 gennaio 1882:
Festa Carlo, capitano commissario in aspettativa per informith

non provenienti dal servizio, collocato nella posizione di ser-
vizio ausiliario ed ammesso a far valere i titoli al consegui-
mento dell'assegnamento che a termini di legge, gli può com-
petere a datare dal 1° febbraio 1882.

Con RR. decreti del 2 febbraio 1882:
Bottiglia di Savoulx conte Vincenzo, maggiore generale coman-

dante la Scuola, d'applicazione d'artiglieria e genio, promosso
tenente generale continuando nel suindiento comando;

Boselli cav. Francesco, colonnello, comandante il reggimento ca-
valleria Monferrato (13°), nominato comandante la 56 brigata
di cavalleria;

Guerini Luigi, sottotenente medico in aspettativa per riduzione
di corpo, richiamato in effettivo servizio e destinato al 6•
reggimento fanteria ;

Priore cav. Alfonso, capitano contabile in aspettativa per rida-
zione di corpo (con domicilio eletto in Aquila), collocato a ri-
poso in seguito a sua domanda, a datare dal 16 febbraio 1882
ed inseritto nella riserva colPattuale suo grado ;

Veroli-Piazza Cesare, capitano addetto al distretto militare di
Padova (con domicilio eletto in Parma), collocato in riforma,
in seguito a sua domanda, id. id. id.;

Della Rovere Di Montiglio marchese Giuseppe, tenente colonnello
nel reggimento cavalleria Milano (7°), promosso colonnello, e
nominato comandante del reggimento cavalleria Monfer-
rato (13°) ;

Castrogiovanni Vincenzo, sottotenente di complemento del 29°
fanteria, revocato e considerato come non avvenuto il Regio
decreto 22 dicembre 1881 per la parte che riguarda la sua

volontaria dimissione dal grado;
Torelli conte Bernardo, capitano (già 68° fanteria) in aspettativa

per motivi di famiglia a Torino, trasferto in aspettativa per
riduzione di corpo;

Zanardi Enrico, sottotenente (già 6° bersaglieri) id. id, a Nervi
(Genova), id. id.;

Cipriani Riccardo, tenente 3° fanteria, dispensato dal servizio in
seguito a volontaria dimissione;

Anforti Francesco, tenente nel reggimento cavall. Monferrato (13 )
in aspettativa per motivi di famiglia a Milano, trasferto in
aspettativa per riduzione di corpo;

Belli Gio. Battista, sottotenente id. Roma (20°) id. id. a Torino,
id. id.;

Peano Giacomo, capitano veterinario nel reggimento cavalleria
Novara (5°), collocato nella posizione di servizio ausiliario, ed
ammesso a far valere i titoli al conseguimento dell'assegna-
mento che a termini di legge, può competergli a datare dal
1° marzo 1882;
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Burbatti Vincenzo, capitano contabile 496 fanteria, collocato nella
posizione di servizio ausiliario ed ammesso a far valere i titoli
per conseguire l'assegnamento che a termini di legge può
competergli, a datare dal 1° marzo 1882;

Manenti Alessandro, id. distretto Trapani, id. id.
Con RR. decreti del 5 febbraio 1882:

Marinelli cav. Edoardo, maggiore commissario, direttore di Com-
missariato militare divisione Catanzaro, promosso tenente co-
lonnello commissario, e nominato direttore di Commissariato
militare divisione Messina ;

Luccini cav. Stefano, maggiore commissario, nominato direttore
di Commissariato militare della divisione di Catanzaro;

Tonelli cav. Augusto, capitano nell'arma dei carabinieri Reali
(legione Piacenza) promosso maggiore nell'arma stessa ;

Vialardi Di Villanova Carlo, id. id. (id. Palermo), id. id.;
Ceva di Naceto Alberto, tenente id. (id. Verona), promosso capi-

tano nelParma stessa;
Salvais Effisio, id. id. (id. Firen::o), id. id.;
Pizzella Carlo, id. id. (id. Bari), id. id.;
Caldera Giuseppe, id. id. (id. Torino), id. id.;
Cirelli Alberto, tenente nel 2° reggimento genio, trasferto col suo

grado nelParma dei carabinieri Reali (1° turno);
Petrarulo cav. Luigi, sottotenente nelParma dei carabinieri Reali

(legione Cagliari), promosso tenente nelParma stessa (2°
turno);

Emanuel Luigi, tenente nel reggimento cavalleria Nizza (lo),
trasferto col suo grado nell'arma dei carabinieri Reali (1°
turno);

Menicagli Albizzo, sottotenente nell'arma dei carabinieri Reali
(legione Milano), promosso tenente nelP arma stessa (2°
turno);

Bassetti Lorenzo, tenente nel 46° fanteria, trasferito col suo grado
nell'arma dei carabinieri Reali (lo turno) ;

Benfereri Giuseppe, sottotenente ne1Parma dei carabinieri Reali
(legione Cagliari), promosso tenente nell'arma stessa (2°
turno);

Federico Nicolò, tenente nel 50° fanteria, trasferto col suo grado
nell'arma dei carabinieri Reali (1° turno) ;

Rossi Pasquale, sottotenente nell'arma dei carabinieri Reali (le-
gione Cagliari), promosso tenente nell'arma stessa (2° turno);

Galli della Loggia Emilio, tenente nel 2e reggimento bersaglieri,
trasferto col suo grado nell'arma dei carabinieri Reali (1°
turno);

Barone Leopoldo, sotnotenente nelParma dei carabinieri Reali
(legione Roma), promosso tenente nell'arma stessa (2° turno);

Amenduni Alfredo, tenente nel 2° reggimento bersaglieri, tra-
sferto col suo grado nell'arma dei carabinieri Reali (16
inrno) ;

Negri Salvatore, sottotenente nell'arma dei carabinieri Reali

(legione Verona), promosso tenente nell'arma stessa (26
turno);

Imarescialli d'alleggio dell'arma dei carabinieri Reali qui
sotto nominati sono promossi al grado di sottotenente
nell'arma stessa:

Meloni Cosimo ;
Bertinetto Lorenzo;
Ensnelli Domenico
Sarno Alessandro
Marchio Pietro;
Odiard Silvestro;
Cassani Luigi;
Cazzola Pietro ;
Massa Giuseppe;

Blane Teodoro;
Campassi Carlo;
Baraldi Alessandro;
Tomasiva Damiano;
Rebaffo Sebastiano;

I sottufficiali in appresso nominati sono promcasi sottote-
nenti contabili:

Criscuoli Gabriele, sergente, Scuola militare, destinato 68° fan-
teria;

Goitre Domenico, furiere, reggimento cavalleria Vittorio Ema-
nuele (10°), id. 77° id.;

Ciani Senofonte, sergente 10. compagnia sanith militare, id.13° id.
Giusteschi Tito, furiere 22°fanteria, id. distretto di Siena;Cutillo Andrea, sergente 9° fanteria, id. 66° fanteria;
Gli allievi del 2• anno di corso della Scuola militare ed il sot.
tufficiale qui sotto indicati sono nominati al grado disottotenente commissario nel Corpo di Commissariato
militare e destinati alla Direzione di Commissariato militare
per ciascuno di essi indicata:

Lucchesi Alberto, allievo, destinato alla Direzione di Commissa-
riato militare della divisione di Piacenza;

Sartore Federico, id., id. id. Firenze ;
Santini Antonio, sergente 28° fanteria, id. id. Chieti;
Dolfin Domenico, allievo, id. id. Itoma;
Milanese Franceseo, id., id. id. Napoli;
Marvardi Francesco, id., id. id. Palermo;
Biancani Manfredo, id., id. id. Torino ;
Marocco Ignazio, id., id. id. Roma;
Landolina Giacomo, id., id. id. Napoli;
Maresca Salvatore, id., id. id. Palermo;
Correr Carlo, capitano contabile nel 68° fantoria, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia;
I sottonominati ufficiali di fanteria nella riserva, stati posti ariposo coi RR. decreti per ciasenno indicati, sono collocatinella posizione di servizio ausiliario, a datare dal primo

marzo 1882: -

Caratti cav. Domenico, capitano, 16 hettembre 1881;
Cecchini cav. Giuseppe, tenente, 8 maggio 1881;
Amadio cav. Pietro, capitano nel 4° battaglione bersaglieri della

milizia mobile (Brescia), posto a riposo con R. decreto 30
gennaio 1881, collocato nella posizione di servizio ausi-
liario, a datare dal 1° marzo 1882;

Benedetto Agostino, tenente nel reggimento cavalleria Savoia (3°),
promosso capitano nel reggimento cavalleria Nizza (1°)Pisanelli Achille, id. id. Lucca (166), id. id. Aosta (66);

Giambelli cav. Luigi, maggiore nelfarma di cavalleria, direttore
del deposito allevamento .cavalli di Palmanova, esonerato
dalla detta carica e trasferito nel reggimento cavalleria Mon-
tebello (8°) ;

I sattufficiali nelParma di cavalleria e gli allievi del 2°anno
presso la Scuola militare qui appresso nominati sono promossi
al grado di sottotenenti nell'arma di cavalleria e desti-
nati al reggimento per ciascuno di essi indicato:

Arzani Giuseppe, furiere nel reggimento cavalleria Caserta (17°),
destinato al reggimento cavalleria Foggia (116);

Picchioni Angelo, allievo, id. id. Vittorio Emanuele (10°);
Franchi Gaetano, id., id. id. Piacenza (186)
Pica-Alfieri Adriano, sergente nel reggimento cavalleria Genova

(4°), id, id. Monferrato (18°);
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Landrini Alfredo, allievo, id. id. Nizza (1); Levati Angelo, id. distretto Voghera;
Di Somma Carlo, id., id. id. Roma (20°) ;
Aeton Roberto, id., id. id. Genova (P);
Trabucco Gio. Battista, id., id. id. Saluzzo (126);
(I sottotenenti provenienti dagli allievi sono comandati alla

Scuola normale di cavalleria, dove dovranno trovarsi il 1°
marzo 1882).

Filippa Secondo, capitano veterinario presso il Comando del sesto
corpo d'armata, promosso maggiore e destinato presso il Co-
mando del quarto corpo d'armata;

Anforti Francesco, tenente nel reggimento cavalleria Monferrato
(13°), in aspettativa per riduzione di corpo, a Milano, richia-
mato in attività di servizio nel regg. cavalleria Guide (19°);

Belli Giovanni Battista, sottotenente id. Roma (20°), id. id. in
Torino, id. id. nello stesso reggimento;

Bonseri Pietro, tenente nel reggimento cavalleria Roma (206),
collocato nella posizione di servizio ausiliario, ed ammesso a

far valere i titoli al conseguimento delPassegnamento che a

termini di legge può competergli, a datare dal 1° marzo1882;
Boetti cav. Eugenio, maggiore di fanteria, addetto al Comando

della fortezza di Civitavecehia, collocato nella posizione di
servizio ausiliario, in seguito a sua domanda, ed ammesso a

far valere i titoli per conseguire l'assegnamento che a termini
di legge gli può competere, a datare dal l· marzo 1882;

Piras Giovanni, tenente 13° artiglieria, comandato presso la Di-
rezione territoriale di artiglieria di Roma, id. id, id.;

Marozzi Giuseppe, id. id. Monza;
Rossi Salvatore, id. id. Napoli;
Marocchetti Giovanni, id. id. Firenze;
Malatto Angelo, id. 28° fanteria, comandato distretto Firenze per

quello di Pistoia;
Muccis Emanuele, id. distretto Casetta;
Gallesio Maurizio, id. 22° fanteria;
ScorloniPietro, id. distretto Leeco;
Facciotto Carlo, id. 40 fanteria;
Croce Luigi, id. 3° bersaglieri;
Rossi Giuseppe, id. 50° fanteria;
Rota Giovanti, id. 8° bersaglieri, comandato distretto Bologna;
Conte Antonio, id. distretto Castrovillari;
Colonna Camillo, id. 59° fanteria;
Mostaceinolo Luca, id. distretto Gaeta;
Anselmino Carlo, id. id. Varese;
Tavella cav. Pietro, id. stabilimenti militari di pena;
Petit-Levet cav. Ambrogio, id. id. id.;
Giustiniani Fabio, id, distretto Piacenza;
Livizzani Marco, id. id. Firenze;
Meola Mariano, id. id. Foggia;
Caimi Antonio, id. 54° fanteria, comandato distretto Ferrara;
Monaco Settimio, id. distretto Campobasso;
Busso Matteo, id. 43° fanteria;
Pasolini Antonio, id. 44° fanteria, comandato distretto Forli;

I sottonominati ufficiali dell'arma di fanteria sono collocati
nella posizione di servizio ansiliario ed ammessi a far valere
i titoli al conseguimento delPassegnamento che a termini di
legge può loro competere, a datare dal 1° marzo 1883:

Busca Pietro, capitano 76° fanteria;
Restori Andrea, id. 4° bersaglieri;
Archieri Carlo, id. 30° fanteria;
Maggi Ubaldo, id. distretto Lecco ;
Ravaglia Michele, id. 11° fanteria;
Grazioli Luigi, id. 30° id.;
Benedetti Paolo, id. distretto Cosenza ;
Martinotti cav. Luigi, id. id. Piacenza;
Vannutelli Orazio, id. id. Ferrara;
Ausili cav. Luigi, id. id. Lecce;
Cappelli Edoardo, id. id. Napoli;
Cavicchi cav. Giovanni Battista, id. Parma;
Trivulzio cay. Natale, id. Brescia;
Seuffi Oreste, tenente 50° fanteria;
De Orchi St fano, id. distretto Padova;
Messori Evangelista, id.id. Savona;
Rodelli Valentino, id. 6L° fanteria, comandato distretto Reggio

Emilia;
Jacorossi Eugenio, id. distretto Roma;
Giuliani Carlo, id. id. Bari;
Rota cav. Bartolomeo, id, id. Ferrara;
Malvisi Agesilao. id. id. Modena;
Raso Carlo, id. id. Trapani;
Sandri Carlo, id. id. Teramo ;

Caccialupi Carlo, tenente 67° fanteria, comandato distretto Cre-

mona;
Conti Giovanni, id. 69° fanteria;
Peracchio cav. Secondo, id. 3° id.;
Talmon Luigi, id. distretto Pinerolo;
.La Mazza Carlo, id. id. Caserta;
Accati Giovanni, id, id. Ivrea;
Filippi cav. Paolo, id. 63° fanteria;

I sottodescritti tenenti sono promossi capitani:

Mazzinghi Adolfo, distretto Padova, destinato al distretto di For-

rara ;
Cantarini Eugenio, id. Belluno, id. id. Parma;
Criscione Giovanni Battista, 57• fanteria, id. id. Cosenza;

Campajola Pasquale, 25° id., id. id. Napoli;
Venosta Pietro, 87* id. (comandato distretto Roma), id. id.

Spoleto;
Diani Federico, distretto Catanzaro, id. id. Nola, e nominato

aiutante maggiore in la
Macchi Lodovico, 35°fanteria (comandato distretto Brescia),id.id.

Brescia;
Cogno Pietro, distretto Torino, id. id. Lecce;
De Benedetti Angelo, id. Genova, id. id. Piacenza;
Mongardi Filippo, id. Como, id. 11° fanteria;
Pratesi Luigi, 1° fanteria, id. 30• id.;
Santi Eugenio, 48° id,, id. 32° id.;
Amadasi Virginio, stabilimenti militari di pena, id. stabilimenti

militari di pena;
Zuletti Bugenio, 46° fanteria, id. 536 id.;
Rabezzana Giuseppe, 55° id., id. 5ô° id.;
Marchisio Maurizio, 8° id., id. 8° id.;
Morozzo della Rocca Federico, 61· id., id. 88° id.;
Sordi Vincenzo, 1° granatieri (uf6eiale d'ordinanza del tenente

generale Bruzzo, comandante il V corpo d'armata), id.2°gra-
natieri;

Busa Giuseppe, 47° fanteria, id. 30° fanteria;

Catenacei Luigi, 7° battaglione alpino, id. 17° id.;
Laderchi Lodovico, 22° fanteria, id. 21 id.;
Viansson-Ponte conte Carlo, lo granatieri, id. 71° id.;
Martini Achille, scuola militare, id. 56° id.;
De Angeli Federico, 206 fanteria (comandato Scuolamilitare), id.

53 id.;
Carlino Francesco, 13° id. (id. id.), id. 13° id.;
Campi Enrico, 10° bersaglieri, id. 8° bersaglieri;
Prahi Giuseppe, 69° fanteria, id. 7° fanteria;
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Torelli conte Bernardo, capitano (già 63° fanteria) in aspettativa
'

per riduzione di corpo a Torino, richiamato in effettivo ser-

vizio e destinato al 26° fanteria;
Picco Luigi, tenente (già 56° id.) id. id. a Grugliasco (Torino), id.

e destinato al 25° fanteria ;
Zanardi Enrico, sottotenente (già 6° bersaglieri) id. id. a Nervi

(Genova), id. id, al 3° bersaglieri;
I sotiufficiali ed allievi del 2° anno di corso della Scuola mi-

litare qui sotto deseritti sono nominati al grado di sottote-
nente nell'arma di fanteria, ed assegnati al corpo per cia-
souno indicato:

Rondani Tullio, furiere 58° fanteria, destinato al 22° fanteria ;
Riccieri Fulvio, allievo, id. 22° id.;
Milo Domenico, id., id. 24° id.;
Ducci Ulisse, sergente 23° fanteria, id. 50° id.;
Iacobacci Francesco, allievo, id. 25° id.;
Saccorotti Arnaldo, id., id. 27° id.
Pietrantonio Annibale, furiere maggiore 41° fanteria, id. 75° id.;
De Baillon Gaetano, allievo, id. 28 id.;
Pranzetti Teodoro, id., id. 29° id.;
Ananino Ettore, sergente 28° fanteria, id. 51° id.;
Robecchi Giovanni, allievo, id. 31° id.;
Chetoni Gaetano, id., id. 32°id.;
Tramonti Ettore, furiere 67° fanteria, id. 47° id.;
Gabbi Giovanni, allievo, id. 38° id.;
Sorce Giovanni, id., id. 37° id.;
De Maria Edoardo, furiere 33° fanteria, id. 48° id.;
Petri Giulio, allievo, id. 38° id.;
Bonini Andrea, id., id. 40° id.;
Abbaticchio Antonio, sergente 9° bersaglieri, id. 23° id.;
Sagramoso Orazio, allievo, id. 41° id.;
De Luca Alfredo, id., id. 43° id.;
Rossi Nino, furiere 56° fanteria, id. 69 id.;
Cento Carlo, allievo, id. 44° id.;
Benassai Edoardo, id., id. 45° id.;
D'Agostino Luigi, furiere 24° fanteria, id. 72° id.;
Cristiani Augusto, allievo, id. 46° id.;
Parilli Carlo, id., id. 47° id.;
Cappa Giulio, furiere maggiore 11° fanteria, id. 3° id.;
Ciotola Ernesto, allievo, id. 49° id.
Serventi Achille, id., id.. 50° id.;
Boncinelli Leopoldo, furiere 7° bersaglieri, id. 67° id.;
Cantone Carlo, allievo, id. 52° id.;
Zannetti Filippo, id., id. 58° id,;
Gavassa Arturo, sergente 4° bersaglieri, íd. 6° id.;
Stori Giovanni, allievo, id. 54° id.;
De Vita Renato, id.,-id. 55° id.;
Grifeo Giuseppe, furiere 1° cavalleria, id. 65° id.;
Moglia Paolo, allievo, id. 56 id.;
Budetta Ferdinando, id., id. 57° id.;
Finotti Carlo, furiere 66 reggimento artiglieria, id. 62° id.;
Zappetti Luigi, allievo, id. 59° id.;
D'Ajello Mario, id., id. 61° id.;
Buzzi Antonio, sergente 7° battaglione alpino, id. 77° id.;
Masi Umberto, allievo, jd. 62° id.;
Contaldo Carlo, id., id. 68° id.;
La Viola Giuseppe, furiere 4° fanteria, id. 54° id.;
Leone Gaspare, allievo, id. 64° id.;
Montori Alberto, id., id. 66° id.;
Pabbri Giuseppe, furiere 78° fanteria, id. 13° id.;
Searamucci Pietro, allievo, id. 67° id.;
Lezza Liborio, id., id. 68 id.;
Ada.bbo Benedetto, sergente distretto Bari, id. 33° id.;

Salonna-Persico Giuseppe, allievo, id. 69° id.;
Toraldo Antonino, id., id. 70° id.
Solmi Tito, furiere 75° fanteria, id. 76° id.;
Lombardi Francesco, allievo, id. 71 id.;
Mori Italo, id., id. 72° id.;
Belliardi Giovanni, furiere 8° battaglione alpino, id. 70 id.;
De Philippis Marcello, allievo, id. 73° id.;
Caliendo Felice, id., id. 74° id.;
Premoli Luigi, furiere 71° fanteria, id. 8 id.
Ricci-Signorini Giov. Rattista, allievo, id. 75 id.;
Bafo Guido, id., id. 76°id.;
Bianchi Secondo, sergente 3° bersaglieri, id. 35° id.
Terzani Erminio, allievo, id. 77° id.
Vecchi Abramo, id., id. 786 id.;
Petruolo Roberto, sergente 74° fanteria, id. 16° id.
Tirapani Vittorio, allievo, id. 1° id.;
Juliani Vincenzo, id., id. 2° id.;
Nascimbeni Luigi, sergente 66° fanteria, id. 46° id
Trinchero Giovanni Battista, allievo, id. 8° id.;
Luzi Vittorio, id., id. 4° id.;
Corrado Innocenzo, sergente 10° bersaglieri, id. 86 id.;
Gazzetti Gaetano, allievo, id. 6° id.;
Di Gennaro Alfredo, id., id. So id.;
Begalli Oreste, sergente 54•fanteria, id. 59•id.;
Ramazzini Alfredo, allievo, id. 9 id.;
Guadagni Camillo, id., id. 12 id.;
Varreechia Alfonso, sergente 9° artiglieria, id. 67° id.;
Finelli Antonio, allievo, id. 18° id.;
Troisi Italo, id., id. 14° id.;
Venosta Giuseppe, furiere 37° fanteria, id. 63° id.;
Calefati Francesco, allievo, id. 17* id.;
Magrini Luigi, id., id. 18• id.;
Fasolis Paolo, furiere 12° fanteria, id. 61° id.;
Nota Alessandro, allievo, id. 20 id.;
Agus Luigi, id., id. 24° id.;
Miniati Napoleone, sergente 15° fanteria, id. 61° id.;
Marini-Puxedda Gíovanni, allievo, id. 27° id.;
Moreschi Pietro, id., id.28•id.;
Bonati Rinaldo, sergente 9. compagnia sanita, id. 22° id.;
Tholosano di Val Grisanche Maria, allievo, id. 32 id.;
Cunietti Massimo, id., id. 376 id.;
Mariani Alfonso, sergente 27° fanteria, id. 72° id.;
Galli Giovanni, allievo, id. 38° id.;
Spegazzini Costante, id., id. 40° id.;
Agnelli Giovanni Battista, sergente 5° bersaglieri, id. 376 id.
Adami Argeo, allievo, id. 45° id.;
Boyl Mario, id., id. 466 id.;
Argiolas Eugenio, sergente 17° fanteria, id. 21°id.;
Ricci Emilio, allievo, id. 47° id.;
Cantù Gaetano, id., id. 49 id.;
Mensi Stefano, sergente 12 artiglieria, id. 55•id.;
Olivieri Vittorio, allievo, id. 50° id.;
Montanari Umberto, id., id. 52° id.;
Ballariano Antonino, sergente 45° fanteria, id. 70° id.;
Poreari Felice, allievo, id. 54° id.;
Di Cesare Eugenio, id., id. 55° id.;
Laneri Vincenzo, sergente 476 fanteria, id. 65° id.;
Aversano Giuseppe, allievo, id. 56° id.;
Heusch Gino, id., id. 596 id.;
Casanova Girolamo, sergente 16 granatieri, id. 2° granatieri;
Pinchetti Baldassare, allievo, id. 63° fanteria;
Brocchieri Giuseppe, id., id. 61° id.;
Pollaei Luigi, sergente 36° fanteria, id. 69° id.;
Bossi Edmondo, allievo, id. 676 id.;
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Sala Bonaventura, id., id. 6û• id.;
Scaccioni Lodovico, sergente 63° fanteria, id. 67° id.;
Casaglia Dino, allievo, id. 71° id.;
Cavallino Cesare id. id. 74• id.•

Amico Filippo, sergente 41° fanteria, id. 69° id.;
Pugliese Anselmo, allievo, id. 77* id.;
Alferazzi Alfredo, id., id. 3 id.;
Costi Ermenegildo, sergente 70° fanteria, id. 60° id.;
La Marra Eugenio, allievo, id. 4•id.;
Tramonte Franceseo, id., id. 8• id.;
Redaelli Leonido, sergente 2° bersaglieritid. 71°id.;
Casalini Domenico, allievo, id. 18° idi;
CrocettaNicola, id., id. 20° id.;
Palumbo Vargas Ottorino, id., id. 24• id.;
Trulla Federico, id., id. 38° id.;
Minni Luigi, id., id. 40° id.;
Weiss Enrico, id., id. 49 id.;
G4li Della Loggia Piero, id., id. 50° id.;
Eassi Paolo, id., id. 52° id.;
Chiaramella Carlo, id., id. 55•id.;
Lodi Ennio, id., id. 56•id.
Facchini Giuseppe, id., id. 63• id.;
Casardi Vito, id., id. 67° id.;
Ferraris Giovanni, id., id. 69° id.;
Laschi Emilio, id., id. 8• id.;
Brezzo Giacinto, id., id. 18•id.;
Lollini Giovanni Battista, id., id. 55· id.
Tripiciano Gioacchino, id., id. 03° id.;
De Natale Pasquale, id., id. 55° id.;
Mattina Pietro, id., id. 68° id.;

Fogli di Supplemento a questo numero con-

tengono:
1° La Situazione al 31 dicem re 1881 dei de-

bili pubblici dello Stato amministrati dalla Dire-
zione Generale del Debito Pubblico;
2° Il R. decreto 19 gennaio 1882, num. 638

(Serie Ba), che autorizza la vendita dei beni dello

Stato descritti nella annessavi Tabella.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Da una corrispondenza di un giornale francese intorno al-
l'origine ed alle cause dell'insurrezione nell'Erzegovina e nel
Crivoscie, apparisce che gli insorti occupano presentemente
tutti i distretti erzegovesi confinanti col Montenegro fino alle
montagne presso Serajewo, la popolazione dei quali distretti
appartiene, in grande maggioranza, alla religione greca, e

partecipò attivamente alle sollevazioni del 1860 e del 1875

contro i turchi.
Alla conclusione del trattato di Santo Stefano questa po-

polazione potette credere per un istante all'avveramento dei
suoi sogni, perchè il detto trattato proclamò la di lei an-
nessione al Montenegro.
Ma sopravvenne il trattato di Berlino e tutto questo fu

mutato. Gli austro-ungheresi occuparono essi il territorio, e

lo occuparono Édandosi piuttosto all'elemento turco che non

allo slavo, e mostrando maggiore deferenza ai mussulmani,
siccome quelli che davano prova di rassegnarsi all'annessione,
che non all'elemento erzegovese e crivosciano, il cui obietto
rimaneva sempre identico: Punione al Montenegro. I diritti
dei proprietari turchi furono riconosbiuti, ed i coloni cri-
stiani furono obbligati al regolare pagamento dei loro fitti.
Di qui le pittvive yiroteste da parte dei greci ortodossi e
il primo germe dell'idea di vendídarsi del nuovi pa-
droni. Quanti sono che conoscono fattipatia profonda di

tutti gli slavi ortödoesi per gli schwabs (austriaci cattolici)
possono comprendete che l'attuale soll«vazionenon era che
una questione di tempo. Oltredichè, ad aumentare il malcon-

tento, vennero le numerosissime coercizioni alle quali do-
vettero ricorrere gli agenti austriaci per esigere le imposte.
Non mancava che im nomo perchè il fuoco divampasse. Ap-
parve Kovacevic, e il moŸiinánto esplose. Išastð che egli con
poohi seguaci assaliase íin posto austriaco perchè tutti i
malcontenti gli si facessero attorno.
Il governo austrolungáficõ, aliâo meðiocre valor all'ac-

caduto, penäò che il inonierifo ibtäsie eèserà pi'opizÏo per la
applicazione deUa legge di leva, luentrechè sotto la omina-

ziotie turca i cristiani di quelle óónífåde erano disidensati
dal servizio militare.
I critosciani si rifiutarono i obbedire. Il governo austro-

ungarico suppose che anche in questo caso un atto d'energia
sarebbe bastato a far prevalere l'ordine. Ma le inedesime dif-
ficoltà sorsero ne1PErzegoviria.
Kovacevic, che per un pezzo non aveva fatto parlare di sè,

ricomparisce, batte la montagna, ordnizza bandè, intercetta
le comunicazioni, sorprende i poëti della gekiðarmeria, af-
fronta i distaccamenti. I malcontenti si contano, formano già
un piccolo esercito, e in breve tutti i distretti dell'Erzego-
vina orientale e meridionale sono in armi.
Da tutto ciò, scrite il corrispondente, si vede che le cause

della insurrezione sono da ricercare nei particolari dell'am-
ministrazione locale. Il solo iimprovero che ni possa muo-

vere alla amministrazione civile e militarë è di contrariare

qualche volta gli usi del paëse e di non avere impiantäto un
sistema abbastanza semplice ed econonfido. Mä le ragioni
vere del disordine consistono nell' ssersi troþÿö favoriti i

mussulmani e nelPavër voluto apþ1icarë la leggé dileta. Non
si è abbastanza considerato che quelle regionisono estrema-
mente attaccate alle loro tradizioni. Senza contare che gli
ebrei d'Ungheria hanno invaso il paese accaparrandone ogni
risorsa, e che tutte le piccole industrie indigene furono mor-
talmente colpite dalla concorrenza di quelle delPEuropa
centrale ed occidentale.

Un telegramma da Londra, 20 febbraio, dice che le po-

tenze hanno fatto la migliore accogliënza alla comunicazione

anglo-francese relativa alle faccende d'Egitto, e si sono di-

chiarate pronte allo scambio di vedute che loro è stato pro-
posto sulla base del mantenimento dello stata po, e del ri-

spetto degli obblighi internazionali.
" Questo passo delle due potenze occidentali, aggiunge il

telegramma, ha prodotto una calma perfetta, ma si assicura
che nessun fatto diplomatico è accaduto dopo d'aRora, e che

esiste una specie di tacito accordo nel senso di attendere gli
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atti del nuovo gabinetto egiziano, per prendere poi le deli-
berazioni in conformità di quelli. ,,

Anche un dispaccio, che lo ßtandard riceve da Berlino, af-
ferma che tutte le potenze sono d'accordo; per ciò che con-
cerne la questione egiziana, di attendere gli avvenimenti.
" Si spera, dice il dispaccio dello ßtandard, che Arabi bey

ed il partito nazionale non faranno nulla che possa recare
offesa allo statu quo, e violare i trattati internazionali.
" Non è vero che i circoli influenti di Berlino abbiano ma-

nifestato l'intenzione di sostituire al controllo anglo-francese
una Commissione incaricata di rappresentare tutte le potenze
dell'Europa.
Un dispaccio indirizzato da Parigi al .Times diceva che in

uno degli ultimi consigli di gabinetto fu deciso: " ch'era im-
possibile andare al di la delle concessioni offerte all'Inghil-
terra, e che le nuove riduzioni che reclama questa potenza
sono tali che il governo francese è obbligato a considerarle
come un rifiuto delle concessioni proposte. ,,

Il dispaccio stesso soggiungeva: " Ressuna nuova propo-
sta essendo stata fatta, nè dalla Francia, nè dall'Inghil-
terra, i negoziati possono considerarsi come definitivamente
falliti.

,,
" Queste informazioni, osserva il .Temps di Parigi, non sono

del tutto esatte. È bensì vero che il governo francese ri-
guarda come eccessive le pretese del governo inglese,ma non
è vero poi che i negoziati devono considerarsi come definiti-
vamente falliti. Sta invece il fatto che essi furono portati
sopracun nuovo terreno, quello della mutua e reciproca con-
cessione del regime della nazione piit favorita. La Francia
non avrebbe nulla da obiettare all'applicazione di questo re-
gime rispetto all'Inghilterra, se una situazione corrispon-
dente le venisse garantita da questa potenza. Questa garan-
zia implica, insomma, degli impegni reciproci, cioè a dire un
trattato, e tutta la questione è quella di sapere se la Gran
Bretagna è disposta a concluderne uno.
Anche un telegramma da Londra all'Agenzia Havas si

esprime ad un dipresso nel senso del .Temps. Dice questo te-
legramma essere un fatto che il governo inglese non è dispo-
sto a considerare come sufficienti le ultime concessioni della
Francia, e che in conseguenza i negoziati subiscono un pe-
riodo di sosta, del quale è difficile prevedere la durata; ma
l'impressione nei circoli bene informati è questa, che il Times
ha esagerato coll'affermare che i negoziati possono conside-
rarsi, fino da ora, come totalmente falliti.

Scrivono da Costantinopoli alla Politische Correspondenz,
di Vienna, che le notizie che giungono dalla Bulgaria an-

bri dei due partiti ed il ritornó alla formä costituzionale.
Esso chiedeva in conseguenza la convocazione dell'assemblea
nazionale ed una maggior liberta di stampa.
Il principe non avendo acdettato questa proposta, il signor

Balabanoff ha abbandonato il servizio dello Stato, e si ado-
pera a ricercare altri mezzi per recare ad atto il suo pro-
gramma. Attualmente esso si trova a Costantinopoli.
Il signor Zankoff, che si è associato al programma del si-

gnor Balabanoff, a nome del suo partito, fu arrestato e cono

finato in una città della Bulgaria per ordine del principe
Alessandro.

Scrivesi per telegrafo da Madrid, 19 febbraio, che dei nego-
ziati sono intavolati tra il ministro delle finanze, signorGa-
macho, ed i detentori inglesi del 3 per cento esteropper age-
volare la conversione. Il signor Camacho offre di pagaremn
franco e 75 centesimi d'interesse, incominciando dal luglio
1883, sotto la forma di un 4 per cento perpetuo i cui inte-
ressi sarebbero pagabili per trimestre. Il primo trimestre sca-
drebbe il 30 settembre 1883.
Di più, nell'atto della conversione, lo scambio dell'anticõ

3 per cento verso il nuovo 4 per cento si farebbe fissando il
cambio a 5 franchi e 40 centesimi per piastra nominale.
Di guisa che, dato il valore attuale della rendita estera, il

ministro offre realmente 1 franco e 82 centesimi d'interesse,
cioè a dire, quasi il 7 per cento, se si tien conto del corso
attuale delle rendite spagnuole.
I detentori inglesi esitano ad accettare queste condizioni,

perchè molti tra di loro sperano di ottenere il 2 per cento
ciò che il signor Camacho dichiara impossibile di accordare
nello stato attuale delle finanze spagnuole.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Genova, 22. - Da stamane alle ore 5 arde la fabbrica di can-
dele steariche del sig. Bottaro, a Rivarolo. I pompieri e tutte le
autorità sono sopra luogo.
Londra, 21. - Camera dei comuni - Una mozione di La-

bouchère che dichiara vacante il seggio di Bradlaugh è respinta.
Entra Bradlaugh e firma la formula del giuramento, dichia-

rando quindi di averlo prestato.
Il presidente invita Bradlaugh ad uscire.
Questi obbedisce, dicendo che reclamerà 11 suo seggio.
Churchill riprende la mozione di Labouchère.
Viene adottata una proposta di Gladstone di aggiornare la di-

scussione a domani.
Lisbona, 22. - Barbosa presentò alla Camera la proposta di

nunziano prossima una nuova crisi politica in quel paese. I
partiti costituzionali e radicali si sono accordati per resti-
tuire alla Bulgaria il suo governo costituzionale, e quello che
piil monta, la Russia, cedendo all'opinione pubblica, sarebbe
disposta a non combattere queste tendenze per non perdere
la sua influenza in Bulgaria.
Il signor Balabanoff, che è uno dei principali fautori di

questo movimento, fu invitato dal principe Alessandro ad as-
sumere la presidenza del Consiglio di Stato, ma esso rispose
che non potr.ebbe accettare quel posto che a certe condizioni,
cioè la formazione di un nuovo gabinetto composto di mem-

un'alleanza colla Spagna.
Madrid, 22. - In un articolo di giornale, Castelar dice che

teme una futura grande invasione slava in Europa. La civiltà
esigerà l'alleanza delle razze latina e tedesca.
Parigi, 22. - La République Française ha da Berlino che i

giornali non sono soddisfatti delle dichiarazioni del giornale uffi-
ciale russo riguardo a Skobeloff e domandano la punizione del
generale.
Roma, 22. - II Giornale dei Lavori Pubblici e delle ßtrade

Ferrate, del 22 corrente, annunzia che l'importo della provvista
di materiale mobile per le ferrovie dell'alta Italia, autorizzata dal
Ministero dei Lavori Pubblici, ascende a lire 16,938,660.
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Genova, 22. - Non si ò potäto domare Pineendio della
fabbrica di candele e saponi del signofBottaro. La fabbrica fu
interamente distrutta. Era assicurata per oltre due milioni. Nes-
sana vittima.
La causa dell'incendio è finora ignota.
Parigi, 22. - Roustan sarà nominato ministro di Francia a

Washington.
Il successore di Roustan sarebbe il prefetto di uno dei grandi

dipartimenti della Francia.
Assicurasi che una nota comune delle potenze risponderà alla

dichiarazione anglo-francese relativa all'Egitto.
Londra, 22. - È cominciata l'agitazione agraria nel princi-

pato di Galles.
19ew-York, 22. - Le pioggie continuano. L'inondazione del-

l'Ohio e del Mississipi ne copre le rive fino alla distanza di quin-
dici miglia.
Pietroburgo, 22. - II Journal de ßaint-Pétersbourg, par-

lando del discorso di Skobeleff, ricorda i principii pacifici procla-
mati dallo czar allorchè salì al trono.
Berlino, 22. - La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung annun-

zia che Skobeleff ricevette l'ordine di tornare subito a Pietro-

burgo.
Vienna, 22. - Si ha da Pietroburgo in data di ieri:
« Lo czar fece invitare Skobeleif a tornare a Pietroburgo.
« Il generale, atteso in breve, dovrà dare spiegazioni sulla con-

dotta tenuta a Parigia
Osiro, 29. - I notabili domandano la comunicazione di tutti

i trattati colle potenze estere, onde la Camera possa impedire ogni
usurpazione straniera sui trattati.
Il ministero decise la creazione di un ministero nuovo detto del

Sudan e dipendenze.
Londra, 22. - Michael Davitt, agitatore irlandese, attual-

mente in prigione, fu eletto senza opposizione deputato di Meath.
Camera dei comuni. - Gladstone riconosce che Bradlaugh è

colpevole di disubbidienza flagrante verso la Camera, ma crede
che la Camora oltrepassò i propri poteri non ammettendo Bra-
dlaugh.
Churchill propone di dichiarare vacante il seggio di Bradlaugh.

Questa mozione è respinta senza scrutinio.
Durante la discussione, Bradlaugh entra nell'aula e va ad oe-

cupare il suo seggio.
Il presidente chiama l'attenzione della Camera sulla nuova di-

subbidienza di Bradlaugh.
Gladstone ricusa di agire.
Northcote propone Pemendamento seguente: « Bradlaugh, a-

vendo disubbidito alla Camera, ed avendo, in onta delPantorità
della Camera, preteso di prestare giuramento in un modo irrego-
lare, sia espulso dalla Camera. » L'emendamento è approvato con
291 voti contro 83.
Gladstone si è astenuto.

Bradlaugh si ritira.
Viene ordinata una nuova elezione aNorthampton. Labouchère

annunzia che Bradlaugh vi pone la sua candidatura.
L'incidente è chiuso.

Parigi, 23. - Il Journal Officiel annunzia che Roustan ò no-
minato ministro a Washington, e Cambon, prefetto del Nord,mi-
nistro a Tunisi.
Pietroburgo, 23. - Lo czar richiamò Skobelef a Pietro-

burgo per fargli rendere conto della sua condotta.
Oostantinopoli, 28. - La Porta ordinò 200 mitragliatrici.

l\TOTIZIE DIVERSE

L'Unione postale universale. - Da un rapporto pub-
blicatò giorni sono dall'Ufficio internazionale delle poste a Berna
apprendiamo che PUnione postale universale comprende attual-
mente una superficie territoriale di 80,929,814 chilometri qua-
drati. La popolazione totale deg:i Stati che vi aderirono ascende
a 800,828,987 anime, vale a dire circa i due terzi degli abitanti
del globo.
Durante l'anno 1881 i seguenti paesi entrarono a far pgrte del-

l'Unione postale:
Il Chili (il 1•aprile); gli Stati Uniti di Colombia (il 161aglio);

un gruppo delle Piccole Antille: Granata, leGranatille, Santa Lu-
cia, Tabago e le isole turche (il 1• febbraid); un altro gruppo delle
Pideole Antille: Barbade e San Vincenzo (il io settembre); Guate-
måla (il 1° agosto); Haïti (il 16 aprile); Paraguay (il 1 luirlio).
Il 1 gennaio 1882 l'isola di Häwat entrò a farparte dell'Unione,

della quale lo Stato di Nicaragua entrerà a far parte il 1• maggio
prossimo venturo.

Decessi. - Il Temps del 21 annunzia la niorte, in eth di 88

anni, del generale De Brancion, commendatore della Legione
d'Onore.
- A Nancy, il signor Dechamps, professore di chimica alla

Scuola farmaceutica di quella città, moriva in età di 43 anni.
- I giornali di Senna e Marna annunziano la morte, nella

grave età di 88 anni, del marchese De Pontecoulant, ufficiale e

letterato francese. L'estinto era figlio del conte De Pontecou-

lant, che fu il primo prefetto del dipartimento dellaDyle, poi se-
natore e pari di Francia. Compiuti i suoi studi al collegio di San
Ciro, egli ne uscì nel 1812 per li campagna di Russia, e fu fatto

prigioniero a Tarontina. Rientrato in Franch nel 1814, fece la

campagna del 1815; partì per PAmerica dopo Waterloo; preso
parte alla rivoluzione di Pernambuco (Brasile), fu condannato a

morte, ma riuscì a fuggire e ritornò a Parigi. Nel 1825 egli fu
nominato esaminatore dei libri al ministero dell'interno. Dopo la

,
rivoluzione del Belgio, nel 1830, egli comandò un corpo di volon-
tari, e prese parte alla battaglia di Lovanio, ove rimase ferito.

Dopo il 1831, il marchese De Pontecoulant rientrò in Francia, e

da allora in poi dedicò tutta la sua attività alla letteratura, alPa-
stronomia ed alla musica, e studiò specialmente la storia della

musica nell'antichità, l'acuatica e la teoria della costruzione degli
, istrumenti. Egli fondò pure la Società di archeologia, delle
scienze, lettere ed arti di Senna e Marna.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

IL BA0IIIAVELLI DEL VILLARI

Vol. I e II - Firenze, Le Monnier, 1879-1881

VI.
Guicciardini e Machiavelli.

Non è difficile rendersi ragione del perchè il Villari non si
curi molto del concetto dello Stato, ed insista invece su questo,
che il Machiavelli è l'iniziatore, anzi il creatore di una nuova
scienza politica. Niuno, per poco che s'addentri nella que-

stione, può scientificamente attribuire gran peso al concetto
dello Stato del Machiavelli, parte perchè monco, vacuo nel
contenuto formale, parte perchè, come schematismo ideale,
chiuso entro limiti angustie quasi locali.
Ma altra cosa è, se si considera l'opera di lui nel campo
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proprio della scienza, o, più esattamente, dell'arte politica.
Qui non si può a meno di tributargli ammirazione incondi-
zionata.

Il campo intanto egli non lo tiene solo. Insieme e a fianco
gli si erge la figura non meno considerevole del Guicciardini,
del concittadino, contemporaneo ed anche emulo suo, il quale
sembra volergli contendere la palma dell'originalità.
E veramente, chi guardi alla sagacia di osservazione, alla

conoscenza dell'uomo, de'suoi fatti, delle sue cose, de'mo-
venti intimi, peculiari e diversi, i più riposti e i più dissi-
mulati, delle sue azioni, che nel Guicciardini si mostra più
svolta, più esatta e sicura, pare, che questi sÏ lasci addietro
il Machiavelli. Appunto da doti siffatte è tutto impressio-
nato Gino Capponi; onde nella sua ßtoria della Repubblica
di Firenze, (vol. II. pag. 65) reputa, che i pensieri del bia-
chiavelli " non siano pratici abbastanza, come di chi avesse
" fatto le cose da sè, le avesse fatte pit che guardate. ,, Egli
crede, che " il Machiavelli conoscesse gli uomini meglio che
" I'uomo; li conoscesse per quello che fanno in comune e che
" importa alla vita pubblica; ma non li guardasse e inten-
3 desse per quello phe sono ciascune in se stesso e in casa e
" in famiglia, le quali cose fanno ostacoli, ai quali non pen-
" sano.gl'ingegni speculativi, ma bene li sentono i veri pra-
" tici delGoverno.

,,

In questo giudizio del Capponi cónvengono parecchi. Un
insigne uomo, il Tabarrini, discorrendone, non ha molto, lo
confermava. 11 Villari racconta pure di Cavour, il quale, pub-
blicate le Opere inedite del Guicciardini, disse ad un amico:
" Questo era un uomo che conosceva gli affari, e li conosceva
" assai più del Machiavelli.

,, E si avrebbe torto di affer-
mare, che il giudizio non abbia alcun fondamento. Al con-
trario: qui e là, in casi parecchi, specie a proposito di certi
soggetti, dove possono la esperienza e il buon senso pratico,
il Guicciardini mostra di intendersi più e meglio delle cose
del mondo.
Del popolo, per esempio, parla in questi termini: - " Chi

" disse popolo, disse veramente uno pazzo, perchè è uno mo-
" stro pieno di cónfusione e di errori, e le sue vane opinioni
" sono tanto lontane dalla verîtà, quanto è, secondo Tolo-
"
meo, la Spagna dall'India ,, (Ricordi Politici, 346, voL I

delle Op. ined.). Machiavelli invece è di contrario avviso.
Nel cap. LVIII del lib. I dei Discorsi si sforza di dimostrare
che, quanto alla prudenza e alla stabilità, un popolo è più
prudente, più stabile e di miglior giudizio che un principe. E
nota, fra l'altro : - " Non eenza ragione si assomiglia la
" voced'unpopolo a quella di unDio; perchè sivede una opi-
" nione universale fare effettimaravigliosi ne' pronostici suoi,
" talchè pare che per occulta virtù e' prevegga il suo male e
* il suo bene. Quanto al giudicare le cose, si vede rarissime
" volte quando egli ode due concionanti che tendono in di-
"
verse parti, quando e' son di ugual virtù, che non pigli

" l'opinione migliore, e che non sia capace di quella verità
" ch'egli ode . . . . . Vedesi ancora nelle sue elezioni ai magi-
" strati fare di lunga migliore elezione che un principe, nè
" mai si persuaderà ad un popolo, che sia bene tirare alla
" dignità un uomo infame e di corrotti costumi . . . .. Vedesi
"
un popolo cominciare ad avere in orrore una cosa, e molti

"."?coli stare in quella opinione . . . . .. ,,
Al che il Guicciar-

dim di rimando, nelle sue Considerazioni su'Discorsi del

i

Machiavelli, e propriamente sul cap. LVIII, replica: -"Dove
" èmoltitudine, quivi è confusione,non può esservi nè discorso
" ragionevole, nè r.isoluzione fondata, nè azione ferma.....;
" e però non senza ragione è assomigliata la moltitudine alle
" onde del mare, le quali, secondo i venti che tirano, vannò
" ora in qua, ora in 14 senza alcuna regola. ,,

Si lasci da banda il raffronto tra popolo e principe, e, s'in-
tende, un principe assoluto e dispotico: e si guardi al popolo
in sè. Quando non si sia sortito da natura l'anima di un vol-
gare piaggiatore della folla, o non si sia, per convemenza,
per interesse o per ambiziose mire, propensi a speculare sul-
l'aura popolare, chi è che vorrà söstenere tutta la, ragione
essere dalla parte del Machiavelli e tutto il torto dalla parte
del Guicciardini ?
E un altro argomento si potrebbe toccare, quello dell'atti-

tudine rispetto alla Chiesa romana e alla religione. Anche
qui il Guicciardini sembra essere più nel vero, o almeno si
mostra più concreto e più giudizioso.
Della Chiesa e della Corte di Roma il Machiavelli, senza

dubbio, flagelk gli esempii rei e la corruzione. È sua l'os-
servazione, che fu e rimane tuttora la piil calzante, la più
schietta parola, che sia mai stata pronunziata intorno alle
nostre condizioni morali e sociali; che, cioè, " con la Chiesa
" e co'preti noi italiani abbiamo questo primo obbligo, d'es-
· sere diventati senza religione e cattivi. ,, Alla Chiesa stessa,
alla sua sete <li possessi mondani e di dominazione tempo-
rale egli fa risalire la cagione della divisione e della rovina
politica d'Italia. Inculca, d'altra parte, l'osservanza della re-
ligione e del culto divino, come cagione della grandezza delle
repubbliche. " Perchè - dic'egli - dove manca il timore di
" Dio, conviene che o quel regno rovini, o che sia sostenuto
" dal timore di un principe che supplisca a'difetti della re-
" ligione. E perchè i principi sono di corta vita, conviene che
" quel regno manchi presto; mentre la virtù loro spesso
" manca con essi, e

« Rade volte discende per li rami
e L'amana probitate... »

In sostanza però questi suoi modi di concepire la religione
e di affermarne la necessità non vanno di una linea al di 14
del criterio tutto esteriore, meccanico, politico del tornaconto
e di un calcolo grossolano e brutale. La religione non è per
lui che il solito Instrumentum regni, un mezzo di governo e

di potenza. Tutto sommato, si vede che nel fondo fondo egli la
riguarda come la miniera più abbondevole, piii maneggevole
e comoda di quelle astuzie e di quelle frodi, il cui uso racco-
manda con tanta insistenza e convinzione. Che sia un grande
fattore popolare di cultura, che sia il primo elemento di
moralità sociale, ciò non gli passa giammai pel capo. Nè
alla mente sua si presenta, neppure alla lontana, non dico

già il problema, ma il sospetto, il dubbio, che ci fosse un
problema di rigenerazione interiore e spirituale della co-
scienza pubblica e privata, e quindi della religione e della
Chiesa stesse nell'intimo delle intuizioni loro e de'loro inse-
gnamenti dommatici ed etici. Anzi il rumoreggiare, il tem-
pestare grande, che gli faceva intorno da ogni lato la Riforma
religiosa, non che non toccarlo, lo trova sordo all'intutto.
Non solo non se ne rende un conto qualsisia, ma material-
mente non lo sente. Sicchè si vanta del sorriso beffardo e

sarcastico, col quale ascolta le prediche äel Savonarola, e gli
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par bello di aver trovato il nomignolo di profeta disarmato
da appioppare al frate eroico e riformatore.
Ora bisogna essere alieni affatto dal credere, che su questo

campo il Guicciardini s'elevasse, molto o poco che sia, al di
sopra del livello spirituale e morale del Machiavelli. Come
a questi, non sfugge meno a lui quel che v'ha di ideale, di
sublime, di profondo nella religione, e specie nel Cristiane-
simo. Anche egli si mostra inetto a comprendere, come l'in-
teriorità della coscienza sia la regolatrice della vita e della
realtà tutta quanta. Anche a lui manca la niente e l'animo

per misurare quanta sia la ricca potenzialità, l'efficacia mo-
raleggiante e civilizzatrice dell'afflato religioso.
Da un altro lato neppur egli tralascia di osservare :

" Della Corte di Roma non si può dir tanto male che non
" meriti più, perchè è un'infamia, un esempio di tutti i vitu-
" perii e obbrobrii del mondo. ,,

In ciò i due fiorentini sono
concordi ed unanimi. E, veramente, dopo le invettive im-
moí·tali del loro grande precursore, del ßero Ghibellino, non
si sono più sentiti giudizii più risoluti nè più energici relati-
vamente alla Corte di Roma. Nel processo de' tempi, se ne

togli il Niccolini, quei due sembrano star lì e levarsi giganti
nella loro natìa Firenze,ma solitarii e quasi unici. Si direbbe,
che le tarde e fiacche generazioni li abbiano via via rinne-
gati o messi del tutto in oblio.
Ma il Guicciardini si spinge oltre e, non foss'altro, rivela

un senso, un fiuto storico più largo, più delicato. Se non
comprende la necessità e legittimità della Riforma dal lato
delle esigenze interiori e spirituali, che vi si annidavano nel
fondo, ne sente almeno e ne coglie con sicuro giudizio, dal
lato delle relazioni e condizioni pratiche e sussistenti del

mondo, l'opportunità e l'utilità. Di qui quella sua certa pro-
pensione, benchè tutta intellettuale, astratta, e quindi ste-
rile ed impotente, per la Riforma protestante, e in generale
per un moto, che tendesse, com'egli si esprime, ad emendare
la religione in inoite parti. Il suo uomo savio non sta con-

tento a mettere a nudo l'ambizione, l'avarizia e la mollizie
de' preti e il dominio temporale ecclesiastico ; ma " ama
" Martino Lutero, per vedere ridurre questa caterva di scel-
" lerati a' termini debiti, cioè, a restare o senza vizii o senza
" autorità.

,,

Nulladimeno, sembra a noi, che il sapere del Guicciardini,
preso nel complesso suo, quanto adatto a fornirci, per dirla
colle sue parole, il libro della discrezione, una specie di ca-
techismo di prudenza umana, un codice di opportunità, di
convenienza, se si vuole anche, di sapienza pratica e indivi-
duale, altrettanto è insufficiente a porgere lume e norme per
la vita pubblica, per la condotta dello Stato, per le grandi
funzioni dell'organismo sociale. E, confrontando sotto questo
ultimo rispetto i due uomini, è forza riconoscere che il Ma-
chiavelli sta di sopra al Guicciardini. A toccare quasi in modo
sensibile , quanto l'uno dall'altro si differenzii, basta uno
sguardo ai Ricordi del secondo e ai Discorsi é al Principe
del primo. Il Villari in questo punto dà bene nel segno (vo-
lume II, pag. 358459). La sua conclusione è, che nè i con-
sigli dell'esperienza personale, nè quelli della pratica giorno
per giorno suffragano allo studio della società umana e alla
ricerca delle cagioni dei fatti storici.
Il Machiavelli non la vince già vagamente e indetermina-

tamente per larghezza e profondità di vedute. Merito suo

speciale è di aver tracciato all'arte politica certe linee gene-
rali, di averle dettato certe massime incrollabili,solidamente
stabilite sulla intuizione della natura e delle tendenze co-
muni degli uomini ne' loro contatti e nelle loro relazioni so-
ciali. L'apparire che esse fanno senza legame fra loro, senza
concatenamento ed ordinamento interiori, non toglie che un
certo principio di unità, benchè pratica ed estrinseca, lo tro-
vano pure nello scopo unico, cui tutte convergono. Infatti

esse sono rivolte tutte a porgere suggerimenti ed insegna-
menti al fondatore, ordinatore o reggitore di uno Stato. Sic-
chè, ispirandovi la condotta sua, possa egli venire a capo del
più arduo degli ufficii che vi sia, quello di tenere insieme e

condurre la vita de'popoli, serbando incolume la salute e la

robustezza dello Stato.
RAFFAELE MAB1ANO.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 22 febbraio

BTAziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... sereno - 9,5 - 4,4
Domodossola sereno - 10,9 3,8
Milano........ sereno - 9,4 0,2
Verona....... sereno - 11,4 1,4
Venezia ...... sereno calmo 9,8 - 0,9
Torino........ sereno - 9,0 1,3
Parma........ sereno - 11,3 0,6
Modena....... sereno - 10,1 - 1,7
Genova....... sereno calmo 14,0 7,6
Pesaro........ sereno calmo 7,7 0,7
P. Maurizio.. sereno calmo 12,4 6,0
Firenze....... sereno - 11,2 - 1,5
Urbino........ sereno

,
- 4,8 0,8

Ancona....... sereno calmo 9,8 5,2
Livorno ...... sereno calmo 11,9 2,4

Perugia ...... sereno - 6,6 1,0
Camerino.... sereno - 3,4 1,6
Portoferraio. sereno calmo 12,2 8,8

Aquila........ sereno - 6,7 - 4,9
Roma......... sereno - 11,3 1,0
Foggia........ li2 coperto - 7,8 2,2

Napoli........ sereno legg. mosso 8,7 3,2
Portotones.. sereno calmo - -

Potenza...... sereno - - 0,5 - 5,3
Lecce ......... 112 coperto - 13,0 8,5
Gosenza ...... 114 coperto - 5,0 0,0

Cagliari...... 114 coperto legg. mosso 15,0 5,0

Catanzaro ... 114 coperto - 13,4 1,8
ReggioCal... 3t4 coperto molto agit. 10,9 4,1
Palermo...... 114 coperto molto agit. 11,7 2,1
Caltanissetta sereno - 5,8 1,1
P. Empedocle 114 coperto calmo 10,2 5,9
Siracusa...... 114 coperto agitato 9,6 5,5
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TELEGRAMMA METEORICO
Osservatorio del Collegio Rom3RO - 22 febbraio 1882.

OELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA
ALTEZZA DELLA STAZIONE= 49.,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom, 9 pom.

Roma, 22 febbraio 1882.

Continua forte anticiclone con contro a Valenzia (780 mm.). De-

pressione (738) al N della Russia.
In Italia barometro intorno a 770 al Ne contro, ed oscillante

da 764 a 767 al 8, ove predominano venti freschi o forti del 1• e
4 quadrante.
Cielo generalmente sereno.
Mare grosso a Torremileto, Brindisi, Palascia, Reggio di Cala-

bria, Palermo e San Teodoro ; agitato a Siracusa.

Barometro ridotto 768,4 768,2 767,7 770,0
a 0° e al mare

Termomet.esterno 3,0 15,2 16,9 11,0
(centigrado)

Umidità relativa.... 54 18 20 82

Umiditàassoluta... 3,10 2,34 2,89 3,15

Anemoscoploevel. N.1 N.8 N.18 W. 7
orar.media inkil.

Stato del cielo....... 0. Vapori 0, bello 0. bello 0. bello
bassi

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo- 17,0 C.- 13,6 B. I Minimo- 10C.-0,8 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 23 febbraio 1882.

I i M

00DIMENTO ŸßÎOrð Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

DAL HBÍlAÎ0 V6f68ÍO
Ë0BÍRBÏ0

LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro - Emise. 1800/64 .

Prestito Romano,Blount . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . , , . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacebi
Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BaneaRomana ................
BancaGenefale....,,,,........
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Böeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Banco di Roma
Banea Tiberina . . . . . .

Cart. Cred. Fond.Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . .--. . . . .

Idem (Vita) ...............
Società Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazióni detta . . . . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Rolnaba per l'illuminas. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionalit per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl.FerrovieSarde nuova emiss.80/0
As. Str.Ferr.Talermo-Marsala-Trapani
la e 2. emissione . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro, .
Banca di Milano
Società Generale italiana dei telefoni

ed applicazioni elettriche . . . . . . .

Io luglio 1882 - -

1• aprile 1882 - -

1• ottobre 1881 - -

1 dicemire 1881 -
1 ottobre 1881 - -

10 gennaio 1882 600 ,
600 ,

,
500 ,

350 ,
16 Inglio 1881 1000 , 750 ,,

1 gennaio 1862 1000
,,

1000 ,
, 500 ,,

250 ,
- 1Q00 , 700 .

1 gennaio 1882 500 ,
400 ,

1 ottobre 1881 600 ,
600 n

10 gennaio 1882 500 , M .

, 250 ,,
125

,

16 ottobre 1881 500 ,, 500 ,,

16 gennaio 1882 600 oro 100 oro

,
250 oro 125 oro

n
500

,
500 ,

, 500 , 500 ,
,, 500 oro 200 oro
,, 500 ,

500 ,
- 250 ,

250
,,

- 500 , 500 ,
- 500 ,, 500 ,

1• gennaio 1881 500 ,, 500 ,

- 500 ,, 500 ,

- õ00 ,, 500 ,

- 500
,,

500 ,,

- 250 ,,
250

,,

16 ottobre 1881 500 . 500 .

- 600 , 500 ,,

- 587 50 537 60
16 marzo 1881 500 , 250 ,

1• dicembre 1881 100 , 30
,

88 12 'Is 88 07 1/s

616
,

615
,

615 , 612 ,,

- - 93 20
- - 91 70
- - 95 90
- - 92 ,

- - 1150 ,

- - 500 ,

- - 463 50

--
- 900

,,

- - 515
,,

- - 907 ,

- - 459
,,

-
- 275 ,

O AMB I GIORNI LETTERA DANARO lominie OSSERVA E ION I

--- Prezzi fr.¢ti:

gg
' '

103 65 103 40 - Banca Generale 615 fine.

Lione ....... 90
Londra . . . . . .

90 26 10 26 05 -

Oro, possi da 20 lire. . , . . . . .
- 21 03 21 01 " IT Sindaco: A. PIERI. *

Heonto il Banca 5 010 . .. , , , ... .. ...
-

Il Deputato di Borea: F. BIAucm.
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R.TRIBUNALE CIVILE EZ.BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA sas;' :
.

Il cancelliere sottoscritto fa notoIliassato della sitmione del dl 10 del niese di Febbraio 1881 " näli Pi"abb cha u enpzamdio pesto
sato, ebb luogo la vendits dello sta-

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R. Decr. 28 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000 bile sottodescritto, espro riato ad i-
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . . . L. 78,000,000 carfeo F 11 i o enicoa sireiaÊ

uel Clinino.
TTI VO . Terreno seminativo, olivato, vitato,

essee e riserva, . . . . . . . . . . . . . . , , L. 175,291,190 97 posto nel territorio di Soriano nel Ci-

Portafoglio

. .
I . 185,

6 193,057,868 11
208,548,985 74

Cambiali in inoneta metallica . . . , ,, 15,491,119 03
15,491,119 03 sortile Giannotti, 3Iedori ed il fossoTitoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , delle Ôoncie, proveniente dal soppresso

&nticipazioni . . . - . • • • • • • • • • . • ,, 52,961,297 79 Convento degli Agostiniani di Soriano
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Bauce. . . . L. 151,891 45 89 nel Cimino;

oggggi IG. id, per conto della massa di rispetto. , , 80,225 90 61 185,794,394 03 Che detto stabile venne aggiudicato
Efetti ricevuti all'ineasso . . . . . . . . , 8,677 7 53 all'espropriante Demanio per lire quat-

Ørediti * . • • • • • • • • • • • • • • • • • n 871,045,598 72 tromilaquattrocentoquindiciecentesimi
sofrerense . . • • • • • • • · • • • • • • • • • s 5,052,228 60 novantaquattro;
Depositi . • • • • • • • • • • • • • • • • • n 378,855,791 31 Che su detto prezzo di delibera è
Partite varie. . . . • • • • • · • • • • • · • • • . 50,961,036 74 ammesso l'aumento del aesto, a ter-

Torar.s . . . 0.1,426,010,523 90 e l'edell'art. 680 Codice di procedura
spese det corrente esercisio da liquidarsi alla chineurs di esso . . . , , , , 644,529 35 Che' il termine utile per fare taleConti correnti attivi . . . . . . - - • •

• · · · · · · · · · · L. 12,522,994 21 aumento scade col giorno ventotto
Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . . . , , 20,000,000 , febbraio corrente, e potrà farsi daTesoro dello Stato el quota ejmutuo dih0 milioni in oro . . . . . . , 29,791,460 . ehtunque, purchè abbra adempinto alrediti ipotecari . . . . . . • • · • • • · • • · · · . . . . 1,461,660 83 disposto nell'art. 680 stesso Codice.* esoro dello Stato el sendi d'argento somministrati c/ válate divisionarie 27,250,470 ,, 371,045,598 72 Viterbo, 17 febbraio 1882.
TOSOro dello Stato el mutuo in oro giusta conv. 1• gingao 1875 . . o , 44,334,976 22 Il vicecane. Balderi.
Tesoro dello Stato el prestito di 644 milioni in monet metallica (Conven- Per copia conforme.per neo diußicio,zione 8 luglio 1881) . , , . . . . . . . . . . . . . .. . . . , 185,684,038 46 Viterbo, 18 febbraio 1882.
Azionisti a saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 50,000,000 e 985 Il vicecine. ALESSANDRO BALDERI.

TOTALE GENEBALs . Is.1,426,656,053 25
PAS SIV O.

capitale , , , , . . . . . . . . . . . L. 200,000,000 ,
Massa di rispetto . . . . . • • • • • • . , , 30085,000 ,
circolazione bigHetti di Banca, fedi di eredito al nome del eassiere, boni di cassa . , ,, 454,452,143 ,,

conti correnti ed nItri debiti a vista . . . . . . . , 37,133,398 21
Conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . , , , , , , , ,, 58,037,092 62
nepositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . , , ,, 376,355,791 31
Partite varie . . . . . • • • • • • • • • • n 267,228,967 83

ToTALa
. . . L. 1,421,292,392 40

Rendite del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . , , . , , 2,362,660 85
TOTALE GENBBAr.s . &.1,426,655,053 25

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro . . · • • • •

. L. 28,204,158 50
Argento , , , , . . . . . . . . . . . . . , ,, 52,154,037 12
Bronzo nella proporzione dell'1 per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . , , 164,909 52
Biglietti consorziali , , . . . . . . . . . . . . . . , , )4 1,333 60

RIsmava . . . L. 165,074,438 64
Eccedenza del 10 010 delle valute divisionarie somministrate dal Tesoro c/ sendi d'argento (Con-

venzione 9 dicembre 1879) . . . . . . . , , 2,727,272 73
Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . , , , , , , , , , , , 7,420,418 92
Bronzo eccedente la proporzione dell'1 per mille . .

, ,, 69,060 68
CassA . . . L, 175,291,190 97

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
Var.ous: da L. 50 Nomano: 1,772,730 L. 88,636,500 ,

da L. 100 1,285,592 , 126,559,200 ,
da L. 500 295,285

, 147,642,500 ,
da L. 1000 -90,954 ,, 90,954,000 ,,

Boxxa L. 453,792,200 ,.Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della eessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 scudi a L. 5 32 L. 2,128 ,

da L. 25 K 21,777 , 544,425 ,
da L. 40 , 1,866 , 74,640 ,
da L. 250 della cessata Banea di (lenova ,, 59

, 14,750 ,
da L. 1000 della cessata Banca di Genova , 24 ,

TOTALE L. 454,462,143 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 150,000,000 ,
,

e la ciricolas. L. 454,452,143 , ò di uno a 3 029
la circolazioneL. 454,462,148 ,,

Il rapporto fra la riserva L. 165,074,438 64 e gli altri de- L. 491,585,541 24 à di uno a 2 977
biti a Vista . ,, 37,133,398 24

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commereto . . , , , , . . . . 5 0|0
Sulle cambiali pagabili in metallo . . , , , , , , . . . .

5 0/0
Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . , , , , . . . .

6 0/0
Per le anticipazioni su sete . . . . . , , , , . . . . . 6 Ol0
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . , , , , . . .

Sûi conti correnti passivi . . • •
. . . . 2 0|0

Prezzo corrente delle azioni . , , . . , , , , , , , , . . L. 2285
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . 13 83

Roma, 20 febbraio 1882.

R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
DI VITERBO.

Notaper aumento di sesto.
Il sottoscritto cancelliere fa noto

che nell'udienza che ebbe luogo ieri
avanti questo Tribunale si procedette
alla vendita dello stabile sottodescritto,espropriato ad istanza del R. Demanto
nazionale, ed a carico di Borghesi
Annunziata, vedova di Francesco Ren-
dis, anche come madre ed amministra-
trice legittima della minorenne di lei
ßglia Duinculos, di Gurianu net ummo:
Terreno seminativo, posto nel ter-

ritorio di Soriano nel Cimino, con-
trada le Pantane, in mappa Sant'Eu-
tizio, num. 337, coll'estimo di sendt
20 84, della superfleie di ettari 75 50,confinanti Luigi Giannotti, Confrater-
nita della Diÿciplina e Centi, prove-
mente dal soppressa convento deg¡¡Agostiniani di Soriano.
Che detto stabile venne deliberato

all'espropriante Demanio per lire tre-
centosessantotto e cent. dieci
Che ora en detto prezzo di delibera

é ammesso l'aumato del sesto
Che il termine utile per fare tale

aumento scade col giorno 3- marzoprossimo futuro, e potrà farsi da chiun-
que, purché abbia adempiuto al dispo-sto dell'art. 680 Codice di procedura
civile.

Viterbo, 17 febbraio 1882.
Il vicacane. Balderi.

Per copia conforme al suo originale.
Yiterbo, 18 febbraio 1882.

983 II vicecane. ALESSANDRO BALDERI.

Annunzio di vendita giudiziale.
(26 pubblicazione)

Si deduce a pubblica notizia che nel
giorno di lunedì 27 futuro marzo, in-nanzi la 24 sezione del Tribunale civile
di Fema Frà luege k, nìita all'la-
canto pubblico in tre distinti lotti, os..
sia il 1° per lire 60,156 94; il 2° per
lire 14,830 58; ed il 3° per lire 116,473 54,dei seguenti fondi urbani posti in Roma:
il 19 al vicolo del Pavone, un. 49 al52
il 26 al detto vicolo nu. 53 al 55; ed il 3via Banchi Vecchi, nn. 97 a 102, oppi-
gnorati in danno della eredità di Mat-
teo Seppecher, ad istanza della signora
Teresa Cencelli in Montelli, e comemegho al relativo bando già pubbli-cato,

Roma, 22 febbraio 1882.
971 Domsmoo Da Panis proo.
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N. 81. N. 80.

Ministero d ei Lavori PubbliciXinister o dei Lasori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di martedi 14 marzo p, v., in una delle sale di queste

Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, si addiverrà, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appolto delle seguenti provviste occorrenti all'armamento di vari
tronchi di ferrovie complementari del Regno:

SOMMA CAUZIONE
IND10AZIONE eÛa al'pa a a ibblico I att
delle provviste alvalorelillersanelgiordedeldeposito

ribasso d%sta
. .

provvisoria definitiva

Šcambi semplici . . . . N. 55
Begnali a disco completi .

» 29
Serbatoi d'acqua perrifornitori
di 50 m. c. . . . . . > 2

Pompe aspiranti e prementi
per riformtore. . . .

à 2
Grue idrauliehe a collo gire-
vole........ 4

Tambi dr ghisa dim. 0 1
730 128,400 > 6,170 12,340 >

Piattaforme di m, 4 50 di dia-
metro..,,...R. 2

Piaitafor e dim. 5 50 di dia-
metro. . . . . . .

> 1
Grue da pesi di tonn. 2 50 di
portata . . . . . . > 2

Cuscinetti speciali di raccorda-
mento

. . . . . . » 26

Tempo utile per la consegna - Mesi tre dal giorno dell'ordinazione.
Luoghi di consegna - Diversi.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto sygalto dovranno,negli

indicati giorno ed ora, presentare a questo Ministero le loro oferte, escluse
que11e per persona da dichiarare, esteseau carta hollata(da una lira),
debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a que-
gli che risulterå il migliore oferente, e ciò a pluralità di oferte, purchè sia
stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda
Ministeriale.
Ilimpresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 21 dicembre 1881, visibili assieme alle altre earte del progetto nel-
l'ufficio Contratti di questo Ministero.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certifleato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimerid, di martedì14 marzo p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la Regia
Prefettura di Padova, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, reeanti il rihasso di un tanto per cento, allo in-
cauto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Legnago-Monselice, compreso fra Este e Monselice,
della lunghezza di metri 6726, in provincia di Padova, esclusa
la provvista e posa in opera delle travate metalliche, l'armamento
della via e le espropriazioni stabili, per la presunta somma, sog-
getta a ribasso d'asta, di lire 268,730.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
ingloati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro oferte,
emeluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deltbe-
rata a quegli che risulterà il miglior offerente, e ciö a pluralità di oferte,
purchè sia stato superato o raggiunto il liniite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'Impresa resta vincolata all'osservanza del vigente caþitolato generale

per gli appatti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 12 dicembre 1881, ed articolo addizionale 16 febbraio 1882, visibili as-
sieme alle altre earte del progetto nei suddetti uffici di Roma e Padova.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 24, dal giorno in oui

se ne intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiestoper
adire all'incantor avvertendo che non saranno accettate offerte con depositt
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificath di moralità rilaseisto in tempo prösnimo all'incantodalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-
sortente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la espacità necessarie per
l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La canzione provvisoria è fissata in lire 14,000 ed in lire 27,000 quella de--
initiva, ambedne in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub-
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag.

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno del suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni15 successivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-Pappaltatore.
Roma, 19 febbraio 1882.

958 Il Caposezione: M. FRIGERL
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'ineanto dal-

Fautorità del luogo di d6micilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilasciato da non piil di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricats di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di eni nel presente avviso.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 snee asivi a quello delPag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 anecessivi alla data delPav-
viso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del-
Pappaltatore.

Roma, 19 febbraio 1882.
959 U Caposessorse: M. FRIGERL

MUNICIPIO DI TERRANOVA DI SICILIA
Numeri delle otto cartelle al latore del Prestito. 1880 di detto Comune,

estratte dalla Giunta municipale oggi in seduta pubblies, le quali cesserannodi essere fruttifere e saranno rimborsate ai rispettivi possessori, a comineiaredal 16 agosto anno corrente, mediante la presentazione dei rispettivi titolialla Banca dell'Emilia, sedente in Bologna:
120 69 495 38 99 263 477 395.

Terranova, 16 febbraio 1882.
Il Sindaco: CANNIZZO.

DIREZIONE DELLA CASA PENALE DI VOLTERRA
Essendo stata presentata in tempo utile Pofferta di ribasso del ventesimo

sull'ammontare di ciasenno dei lotti on. 4 e 5, per la provvista delle Jane
occorrenti a questo Lanificio, rimasti aggiudicati provvisoriamente nell'astatenutasi 11 20 gennaio 1882 con il ribasso:

Pel lotto n. 4 di lira 1 per ogni cento lire;
Pel lotto n. 5 di lire 2 50 per ogni cento lire,

Si fa noto che alle ore 12 meridiane di giovedi 9 marzo si addiverrà, inquesto nífi6io, avanti il signor direttore, o chi per esso, allo esperimento dinuov1 atti di incanto, con il metodo della candela vergine, per l'aggiudica-
zione definitiva dell'appalto del lotti suddetti, secondo le norme nasate dal
regolamento di Contabilità generale dello Stato.
L'asta verrà aperta sull'ammontare di claseun lotto, ridotto tanto del primoribasso che del ventesimo, cioè: per il lotto n. 4 lire 5613, per il lotto n. &lire 10 808 60, e verrà definitivamente aggiudicata ancorchè si presentasse unsolo offerente.
In difetto di offerenti l'appalto resterà deliberato a favore del vigesimario.Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno presentare il certificatodi moralità, nlaseisto in data recente dall'autorità del luogo del proprio do-micilio, e la ricevuta constatante il deposito eseguito in una delle Tesorerieprovinefali del Regno della somma corrispondente al 8 per cento dell'ammon-

tare dei lotti ai quali intendono concorrere.
Le condizioni dell'appalto sono le stesse riportate nell'avviso pubblicato daquesta Direzione in data 30 dicembre 1881.
Le spese tutte di pubblicazione, contratto, copie, registro e hollo, e gag.lunque altra relativa all'appalto, sono a caneo del deliberatario.
Volterra, 20 febbraio 1882.

982 Il Contabile: VITTORIO SOSSL
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI NAVALI
dena Divisione di Verona (69 del primo Dipartimento marittimo

Aniso d'Asta per secondo incanto.
Si fa noto che nel giorno 2 marzo 1882, all'ora una pomeridiana, si pro-

cederà nelrufficio di detta Direzione, sita in Corso Vittorio Emanuele, n. 94,
avanti il signor direttore, all'appalto della seguente provvista:

Frumento occorrente al Panifl0i0 EÍliÍRTO di Ë8BÍ0TS.

INDICAZlONE GRANO DA PROVVEDERSI il QUANTITÀ $ SOMME
delmagazzino 2 di Ë per
pel quale Quantità g ..

cauzione

laprovvista Qualità totale e cadunlotto * diciascun
deve servire dei quintali á quintali

Mantova . . Nazionale 2000 20 100 4 200

Tempo utile per le consegne - La prima consegna dovrà essere compiuta
in dieci giorni a partire dal giorno successivo a quello in cui il delibera-
tario avrà ricevuto l'avviso dell'approvazione del contratto, la seconda
pure in dieci giorni, coll'intervello di giorni dieci dopo faltimo del tempo
utile per la prima consegna, e così successivamente per la terza e la
quarta.
It grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto dell'anno 1881,

del peso non minore di chil. 16 per ogni ettolitro, di qualità corrispondente
al campione esistente presso questa Direzione, ed alle condizioni dei capitoli
speciali.
In questo secondo incanto si farà luogo al dellberamento quand'anche non
vi sia che un solo offerente, a termine delParticolo 88 del regolamento appro-
vato con R. decreto á settembre 1870.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di

sente avviso.
Gli accorrenti alPasta potranno fare offerte per uno o più lotti, mediante

schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordi-
nario da uns lira.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che

nel suo partito suggeUato e firmato avrà offerto per ogni quintale di framento
un prezzo maggiormente inferiore, o pari almeno a quello segnato nella scheda
enggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno ri-
conoseinti tutti i partiti presentati. Avvertasi che i concorrenti dovranno fare
le loro offerte non già specifleatamente pel 16, 26 lotto, ecc., ma per un lotto
o più lotti, e ciò sotto pena di nullità.

11 prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
pena di nullità dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità che

presiede l'asta.
I fatali, ossia termiae utile per presentare un'offerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni 5, decor-
rlbili dalle ore due pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo medio
di Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare la ricevuta

comprovante il deposito provvisorio fatto nelle Casse delle Tesorerie dello
Stato in Verona, oppure in quelle delle città ove hanno sede Direzioni o Se-

zioni di Commissariato militare, della somma come sopra stabilita per cau-
zione, tale somma dovrà essere in moneta corrente o in titolidirendita pub-
blica dello Stato al portatore al valore legale di Borea del giorno antecedente
a quello in cui èi fa il deposito.
Le ricevnte non dovranno essere incluse nel pieghi contenenti le oferte; ma

presentate separatamente.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello,

che non siano stese su carta da bollo ordinario da lira uns, e che contengano
riserve o condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti a tutte

le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare sopra avvertite, ma ne sarà
tenuto conto solo quando pervengano a questa Direzione prima dell'apertura
della scheda che serve di base all'incanto, e consti del pari ufficialmente del-
l'efettuato deposito.
Saranno accettate snehe le offerte spedite direttamente per la posta all'ufficio

appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio d'astà;
sieno m ogaf loro parte regolari e sia contemporaneamente a mani dell'affielo
appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dell'eseguito
deposlto.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autoritå militare

dovranno altreel designare una località, sede di un'autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e
non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Sono nulle le offerte fatte per via telegraflea.
Le spese tutte relative agl'incanti ed ai contratti, cioè di segreteria, carta

bollata, di stampa, d'inserzioni, di registro, saranno a carico del deliberatario.
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli gelierali e speciali
che si saranno impiegati nella stipulastone dei contratti, e di quelli che esso

appaltatore richiedesse.
Dato in Verona, 20 febbraio 1882. Per detta Direstone ,

991 11 Capitano Commissario: PIOLTI.

Avviso di provvisorio deliberamento.
Si notiflea che nell'incanto pubblico tenutosi nella sala degli ineanti, sita

al pianterreno del palazzo della Regia Marina, Corso Cavour, n. 14, in Spezia,
il giorno 20 febbraio 1882, giusta l'avviso d'asta in data 4 febbraio 1882, per
lo appalto della provvista alla Regia IIarina nel primo Dipartimento, durante
gli anni lARS 1RM (11

Metri cubi 1010 di legname di quercia delle provincie meridionali
d'Italia, di Toscana o di Romagna, per la somma presunta com-
plessiva di lire 145,370,

venne lo stesso provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto maggior rl-
hanan di lira RM per cantn, par eni l'impnrtura anddatta si ridnen a T. 1'l9,4t1 Ro,
Epperciò si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo

utile per presentare oferte di ribasso, non minore del ventesimo, sui prezzi
risultanti dall'aggiudicazione provvisoria, scadrà a mezzogiorno (tempo medio
di Roma) del giorno 27 febbraio 188'd, spirato il qual termine non sarà più
accettata oferta qualsiasi.
Le oŒerte dovranno essere accompagnate dal deposito provvisorio di L.14,500

in numerario, od in cartelle del Debito Pubblico al portatore valutate al corso
di Borsa.
Le stesse oferte potranno pure essere presentate al Ministero della Marina,

o ad una delle Direzioni delle Costruzioni travali del 2° e 3° Dipartimento
marittimo, purchè in tempo utile per essere fatte pervenire a questa Dire-
zione prima della scadenza del fatali.
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'afficio di questa Direzione, nonché

presso il Ministero della Marina e le Direzioni predette.
Spezia, 22 febbraio 1882.

990 D Segretario della Direzione: FERDINANDO BERNABO'.

CASSA 0MTRALE 01 RISPARill E DEPOSITI DI FIRENZE
Resoconto dello Opernioni settianali dal 13 al 19 fenraio 1882. 988

VERSAMENTI RITIRI

N. Souxa N. Soxxx

Risparmi . . 352 185,266 73 595 126,915 90Cassa Centrale
Depositi , . 61 133,602 61 126 144,002 30

413 268,869 31 721 270,918 20*

Casse affiliate - Risparmi e De-
positi dal 12 al 18 detto . . 277 20,423 28 117 35,733 62

Associazione Italiana per erigere
la facciata del Duomo di Fi-
renze

. . , ,

* Sono compresi i pagamenti per frutti.

IL TRIBUNALE CIVILEE CORREZ.
DI VITERBO.

Notaper aumento di sesto.
Il sottoscritto cancelliere fa noto che

alla pubblica udienza di questo Tribu-
nale 13 febbraio corrente ebbe luogo
la vendita della stabile sottodescritto,
espropriato ad istanza del R. Demanio
nazionale, ed a carico di Luciani An-
tonio, di Viterbo :
Fabbricato urbano, posto in Viterbo

al vicolo di San Domenico, di num. 5
vani, civico num. 1, in mappa Città col
num. 570, del reddito impon bile di Ifre
75, confinante il Monastero di San Do-
menico, gli eredi Jannuccelli, strada,
salvi ecc., proveniente dal detto sop-
presso Monastero di San Domanico,
gravato del tributo diretto verso lo
Stato di lire 9 04.
Che detto stabile venne delibersto

all'espropriante Demanio per lire 904
e cent. 30;
Che ora su detto prezzo di delibera

è ammesso l'aumento del sesto;
Che 11 termine utile per fare tale au-

meáto söade col giorno 28 fébbtfiio cor-
rente, e che potrà farsi da chiunque,
purché abbia adempiuto al disposto
nell'art. 680 Codice di proe. civíle.

Viterbo, 17 febbraio 1882.
Il vicecane. Balderi.

Per copia conforme al suo originale,
Viterbo, 18 febbraio 1882.

OM ALESSANDRO BALDERI VÍCOOBgg,

REGIA PRETURA
del mandamento di Viterbo.
Ad istanza del signor Viti conte Ro-

berto, figlio ed erede del fa Carlo, do-
miciliato in Orvieto, ed elettivamente
in Viterbo presso il signor Giuseppe
avvocato Cassani che lo rappresenta,
In Villani Ferdinande, useiere presso

la Pretura di Viterbo, ho notificato al
signor Costantini Giovanni, d'incogniti
domicilio, residenza e dimora, a mente
delPart. 141 Codice procedura civile
l'atto di citazione a di sequestro presso
terzf, nelle persone det signori Salu-
stri Cesare, Giovanni Battista, Angelo
e Lodovico di Magagnano Fronione, di
Viterbo, eseguito in base a decreto in
data 16 agosto 1881, rilasciato dal si-
gnor pretore di Viterbo per la somma
di lire 15þ66 70, oltre gl'interessi, ci-
tandolo a comparire avanti l'ill.mo si-
gnor pretore del mandamento di Vi-
terba, nell'udienza che terrà il giorno
28 febbraio 1882, alle ore 10 ant., per
ivi,,ove lo voglia, essere presente alla
dichiarazione che i terzi, signori Sa-
lustri, emetteranno, ed agli atti ulte-
nori, e sentire assegnare le somme
alPistante, che I signori Salustri di-
chiarerinuo tenare di spettanza diesso
signor Costantini, debitore.

Viterbo, 20 febbraio 1882.
977 L'useiere VILLANI FERDINANDO.
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• • • BANDO A TERZO RIBASS OSocyth Italiana per le Strade Ferrate Meridionali .-- y;gggy
Con ordivanza Presidenziale del 956 SETTIMANA. - Dal 29 gennaio al 4 febbraio 1882 898 gennaio 1882 venne fissata la vendita

dei seguenti immobili, da eseguirsi nel
PROSPETTO DEI PRODOTTI fŒÎnniÀÏŸÑ·Ëofe"Îel'T'ËÛ

nale'eivilediRoma,eapropriatiin dannoRETE AIiRIATIOO-TIRIlENA. di David Della Seta di Mosè Rubino,
enlla istanza della ditta Carmagnola

Media Prodotti ed Ormezzano, e per essa del Signor
Bagagli Grande Piccola Introiti dei avv. Giuseppe Ormezzano di Francesco,

ANNI Viaggiatori 2'oura
hil etri per domiciliato elettivamente in Roma in

e cani velocità velocità diversi c om via del Crescenzi, n. 30, p. p., presso ilesercitati hilometro procuratore avv. Antonio Alborno, che
16 rAppreenf9

Descrizione dei fondi.Prodotti della Settunana. 1. Dtle camere, una al primo piano,
i l'altra corrispondentemente superiore1882 192,965 90 5,463 10 48,428 85 171,671 55 4,165 88 420,695 28 1,460 00 288 15 I poste in Roma, via Azzimelle e piazza'
Pancotto, n. 106, conflaante colla Con-1881 180,345 10 4,892 55 57,023 80 167,279 50 2,756 35 412,297 30 1,446 00 285 13 fraternita Isdraelitica Salma Sara, conla Scuola Sicilians, con la Senola Ca-
talana Isdraelitica di Roma, e con Ala-liiffereue tri Angelo fu Giacobbe, gravate del-

1882 # 12,620 80 ‡ 570 55 - 10,594 95 ‡ 4,392 05 ‡ 1,409 53 # 8,397 98 ‡ 14 00 ‡ 3 02 dc ont 9 t riale di lire 9 37, e
2. Una bottega in Roma, via Ra

n. 98, unitamente a due stanze, una as,Dal 10 Gennaio• primo piano gravata di canone, ed unaal secondo plano sopra la detta bot-
1882 919,957 40 25,681 30 259,896 95 835,495 05 21,016 98 2,062,047 68 1,460 00 1,412 36 tega, confinante da un lato coi beni di

Amadeo Tagliacozzi, dall'altro col beni1881 847,857 90 24,354 95 262,095 20 820,061 70 16,367 35 1,970,737 10 1,446 00 1,362 89 della Scuola Slelliana, con Fiano Sa-
muele d'Israele, e con la Senola Isdrée-litica del Tempio di Roma, eux laBilfereue Scuola Castigliana Isdraelitica e conCampagnano Vitale di Leone, atIssa + 72,099 50 # 1,326 35 - 2,198 25 ‡ 15,433 35 ‡ 4,649 63 ‡ 91,310 58 ‡ 14 00 ‡ 49 47 dell'imposta come sopra di lirgr v a

e dell'annuo canone di lire 59 25.

RETE CALABRO-SÏCULA. co"afi aŸÊe"onbo iaG a a,b
Boedctt<, con uusi atomone e

Prodotti della Settimana, i Lan he 1 realconfra
gravata dell'imposta come sopra di 111882 91,668 03 1,757 45 16,722 35 119,086 55 938 95 230,173 30 1,324 00 173 85 26 25.

1881 190,933 60 4,004 50 39,587 90 73,326 40 1,539 68 309,592 08 1,266 00 244 39 granAlatrdai a on connf n utReu n 39,
della Scuola del Teempio, colla proprietàdella Senola Siciliana Isdraelitica e conl>iilereus la proprietà tii Campagnano Mosè del

1882 - 99,265 60 - 2,247 05 - 22,865 55 ‡ 45,760 15 - 600 73 - 79,218 78 ‡ 58 00 - 70 54 "el iem out soapir dei fre Ir6avata
La vendita sarà eseguita in quattro

Dal 1° Gennaio• pri à n pre zra vii a ri ac to
d

tre decimi consecutivi, e cioè•
1882 429,078 60 10,996 40 73,286 50 484,381 25 12,408 95 1,010,151 70 1,324 00 762 95 Il 16 letto su lire 1632 96.

Il 26 letto su lire 4510 70.1881 488,373 80 12,678 10 92,807 60 376,477 80 23,008 48 993,345 18 1,266 00 784 63 Il 3* Iotto su lire 1400 20,
Il 4* letto en lire 90ä 9&

E tutto ciò sotto la condizioni an-1)iliareue nesse al bando depositato nella can-
1882 - 59,295 20 - 1,681 70 - 19,ö21 10 #107,903 45 - 10,599 $3 + 16,805 92 + 58 00 - 21 68 ce et a del br le vile di Roma.

978 LORENEo PALUMEO Uggigyg.

Û0DI0E Ÿ0LITICO-À¾¾INISTRATIV0 DEL REGNO D ITALIA
OVVERO

00LLEZIONE RET0DICA DELLE LEGGI E DEI DECRETI DI INTERESSE GENERALE E PERMANENTE DAL 1881 IN P01

L'opera completa consta di tre volumi e con essa è per la prima volta compiuta la raccolta di tutta la legislazione politica e
amministrativa ora vigente in Italia, come dimostra l'indice sommario dei diciotto libri nei quali essa venne metodicamento distri-
buita, cioè:
VOLUME PRIMO - LIBRo I. Costituzione - LIBuo II. Ordinamento politico-amministrativo - LIBRO III. Amministrazione

generale.
VOLUME SECONDO - LIBRO IV. Istruzione pubblica - LIERO V. Agricoltura, industria e commercio - LIBRo VI. Lavori

pubblici - Linuo VIL Poste e telegrafi - Linuo VIII. Catasto e imposte - LIBRO IX. Tasse sugli affari - LIBRo X. Tasse sul con-
sumo - Linuo XI. Tasse sulla fabbricazione - LIBRO XII. Tasse locali- LIBRo XIII. Privative erariali - LIBRO XIV. Contabilità.
VOLUME TERZO - LIBRO XV. Debito Pubblico - Lisito XVI. ßtato civile delle persone - LIBRo XVII. Reclutamento mili-

tare -- Lisso XVIII. ßervizi diversi.
AGGIUNTE AI LTERI II, III, IV, V, VIII, XI e XIII.

Indice cronologico delle leggi e dei decreti compresi nei tre volumi di questa Raccolta.
11 prezzo dei tre volumi di pagine 1464 è di lire quindici.

Judirizzare richieste e vaglia alla Ditta Eredi Botta in ROMA, via della .Missione, numero 3-A.
CARERANO NATALE. Gercate. ROMA, Tipografia EREDI BOTTA.


